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Imarrà per avventura 1* eru- 
rs ,, ditiflìmo Leggitore maravi- 
giiato d’ affili nell’ ollèrvare 
in quello mio Prodotto la Rifpo- 
fla all’Autore , che fi diè l’incarico 
di dimoftrare Cofa fìa il Papa a 
gente , che non avea di bilògno 
una notizia oramai a tutte le Na- 
zioni catoliche fatta troppo co- 
mune ; e maravigliato anzi di più 
che fiemi io fatta premura di fcri- 
vere a diffefa fopra di un argomen- 
to, in cui il mondo non ha bifo- 
gno di lume. Giulia è la maravi- 
glia in vero: che fu di effio aven- 
do a migliaia (udato altri ben illu*: 
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fin Scrittori fi è quello un Dogma 
ora decìfo cosi che non può fe non 
inutile riputarli ogni altra fatica , 
Su tal riileilo non dovea accinger- 
mi a quella imprefa veramente, ne 
per quello ad ella mi farei deter- 
minato ; ma comecché per altra 
parte olTervai nell’ opufcolo di que- 
llo Autore che fi diè molta pena 
di trafportare in elfo le ordinarie 
obbiezioni fra Teologi fparfe lenza 
•avere prodotte le ragioni in con- 
trario che fi rapportano dagli iflef- 
iì ; cosi hò filmato di fare un ope- 
ra gradevole , giacché fono quelle 
alla luce, alla luce di fare anche 
quelle girare ; acciò la Dottrina 
della Pontificai Dignità ne riman- 
ga Tempre quella di prima. 

Da me non fi sà di che condizio- 
ne fi fia quello dotto fcrittore , 
{piegandoli egli alla pagina fella 
che non è nè un politico , nè un 
tetro filofofo, nè un albergatore, 
o padrone di cafa , nè un confra- 
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tello, nè un religiofo , o monaca: 
ila chi edere fi voglia comecché 
a’ concittadini tempre ei ne volge 
il difcorfo nel fuo parlare ; cosi , 
che un cittadino ei lia ne dimoftra; 
quindi un uomo del mondo , e un 
uomo che fcrive , non sò te per di- 
vertimento , o per impegno . Per 
impegno no ’l fuppongo ; poiché te 
fi folte nell’ intelligenza degli al- 
trui fcritti Polemici , e Dogmatici 
di molto occupato , e con ferii cri- 
tici riflefiì, avrebbe ritrovata in un 
diverte fembianrela dignità di quel 
fommo Gerarca , che nella notte 
delle fue ofcure immaginazioni an- 
dò nell’opufcolo fuo elfo cercando fra 
l’ ombre. Dunque per divertimento. 

Gentìlifiìmo leggitore : eccb il 
quare del mio fcrivere. Per diver- 
timento fcriffe quefio dotto Signo- 
re come io m’imagino. Per divert 
timenro ferivo io pure, e comecché 
sò che ebbe elfo la gloria nel fuo 
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opufcolo di tar figura nel Pubblico 
di ogni ceto di perione , cosi mi 
lufingarò di farla io pure ne’ pre- 
fetti miei Trattenimenti in due Par- 
ti divifi. Egli dell’ univerfalità de- 
gli Eterodofli le oppofizioni efpofe, 
ed io efpongo degli Ortodoflì le rif- 
pofie, delle quali a fronte ne po- 
trà il benigniffimo leggitore dedur- 
re col fuo finittìmo criterio a che 
nel vero fi riduce 1* opufcolo del 
Sig. Anonimo. S’aggradifcano per- 
tanto e fi leggano; e fe nel legger- 
li molto vi fotte , o equivoco vi 
fi ritrovaffe che all’Anonimo Scrit- 
tore potette riufcire di offesa in etti : 
io qui li ritratto : che l’ offendere 
non è nofiro cofiume ; e ritratto 
pure fe vi fi fcorgefle mattìma , che 
offendette il Dogma: che di eflere 
m’intendo buon Catolico, e infieme 
un buon Cittadino . Pieno di fiima 
mi faccio ad augurarle alla Nefior 
rea età felici i giorni. 

De’ Foppoli ; 
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INTRODUZIONE. 


^“^Ual fortuna è lamia, Sig. Eutimio 
® in quefto dì , (oUtario net vederlo 

fra quefto bofco a patteggiare ? E 
-V> q ua i f u q Ue i genio che lo condef- 
fe qua, o per cui avviò ver quefta parte ? 
Sò pure che ritornai a grado la compa- 
gnia ? che ambifce anzicchtnò d* intertenerfi, 
fra fuoi pari in focietà , e che volontierj 
guari non ftà dagli amati fuoi concittadini 
in lontanala? e donde mai pettanto una 
tanta avventura per me ? e donde ? 

EUTIMIO. 

• - %ì v» 

Godo affai dell* Incontro del mio Sig a 
Fiorindo . L* erroneo peniate di certuni mi 
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traffe qui frà quelli pioppi a lacrimare, Se 
un cattolico io folli qual è l’Autore dell’ opuf- 
colo in cui 1* autorità Pontificia cercali di 
annullare: in limile forefta con lento pal- 
io , e taciturno non mi farei portato . Lo 
2 elo dell* onor di Dio in chi Io rappre- 
fenta in terra vflipefo , dal conforzio delle 
genti qual Mifantropo mi hà fatto ufeire j 
e in quello mi hà introdotto per il pianta 
così bel Teatro • 

FLORINDO, 

E che ? . . vi è forfè qualche novella al 
puro ciel di Dio funefta ? evvi forfè qual- 
che errore in giro? 

E V T 1 M I 0. 

Pur troppo Sig. Flotindo . 

* 

FLORINDO. 

E in ohe eonfifte ? 

• EUTlMlO, 

Nel deridere la fovranità e 1’ eminenza 


T 

j 

i 


I 


I 
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del fupremo capo della chiefa del vero 
dio , coll’ Spacciare per fanatici que’ pij 
cattolici che lo venerano come Vicario in 
terra di Gesù Crifto,e come Primate dell* 
univerfo cattolica nelle cofe di Dio ; onde 
ottenere per-fine una generale non curane 
sa di quel rifpetto che in quel Dio gli fi 
conviene , di cui nell* affegnazione delle 
chiavi ne fà tra di noi le veci * e ciò nella 
contingenza dell’ intraprefo fuo viaggio alL* 
Imperiale , e Tempre Augufta corte di Vien** 
na , ove fpinto da lume fuperno vi fi portò» 
ad oggetto di abbracciare in Gesù Crifto • 
e di benedire l’ immortale GIUSEPPE II.* 
e feco per conferire fopra di punti di fa- 
era ecclefiaflica Difciplina , che qui non fi 
diftinguono; o fu d’altri affari , che non 
fi fanno : non dandofi ai fervi la Ragion 
d’ Impero , 


PLORINDO, 

foffibile che fia così ? 

EUTIMIO* 

Tant’ è che io non menttfCoa 
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FLOR 1 NDO, 


E da quando in qua ? 

E U t I M I O . I 

Da pochi giorni fe non ifbagt io . Quanta 
a me è certo che non ebbi quella cofa a 
notizia fe non allorché entrava in Giugno 
il fole . Senza fapere da dove fia venuto , 
da chi trasferito, ne ove ftnmpato un opuf- 
colo giunfemi alle mani inottavo, di pagine 
19. con (opra coperta avente per titolo ; 
COSA. E’ IL PAPA ? Nulla io $6 dell* Au. 
tore . Solo fi sà eli* egli è dal Tedefco tra- 
dotto ; perchè così in fronte fi legge colla 
data del 1781. In efio con non intefe au- 
torità di SS. Padri, e di Concilj ingegnali 
1 ’ Anonimo di provare che il Sommo Pon - 
tefice Romano è in tutto uguale a qualfi" 
fia Vefcovo lenza carattere di dilatazione * 
che fopra de’ Vefcòvi non ha preminenza 
di fotta ; che le chiavi del cielo fono fiate 
ugualmente a tutti da Gesù Crifio contr- 
ibuite : in effe lenza aver fatta ad alcuna 
fpecia 1 ita di privilegio : che il primato a 
lui affegnato non devefi rifondere fe noi» 
in una difpofizione umana , e tale per nar 
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tura che togliere gli fi pofia con diritta 
Principefco in altro foggetto per raflegnar- 
lo, e ad altra fede ; ed oltre ad altre futi- 
li cofe che il Papa in fine colla fua digni- 
tà Papale non deve come Papa efiere ono’ 
rato ; onde dare cosi per chiufa ( i ) de 
fuo aereo fenomeno , rapporto al fuo rice- 
vimento , quando porrà il piede nella Do- 
minante Imperiale il modo con cui deve 
efiere ricevuto , e confiderà to • 

FLOU INO O. 

Dice troppo quello Sig. Anonimo ; onde 
conviene di lui dicevolmente fupporre che 
nel fuoOpufcolo di tali errori ne fia dive- 
venuto Maeftro perchè impedito da qualche 
ofcurità nel rintracciare il vero ; e che abbi 
fatto ricorfo al proprio cervelotifmo piti 
nel cosi immaginare che alle Profetiche 
voci , che alle Apoftoliche fcritture , che agli 
Evangelici infegnamenti , che alle facre Tra- 
dizioni ; e più che alle Dottrine de’ SS. Pa- 
dri e degli Ecclefiafiici fcrittori (*), In 


( i ) Vid. alla pag. t8. 

( t ) V. S. leo in ep . to, ad Flav» Epife . Co* 
Jiantinop % — S. Greg, VII. 1. }. Ep. 

Henri c. 
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quelle fue ntterzioni pafsò ultra de fi tifa ma - 
jorum [5]; nia guai a lui in quella minac- 
cia poiché caduto per bocca del Profeta 
Ezechiele da Dio fatta [4]: Ditti Profbe - 
tantibus de corde feto . Audite verbum Do- 
mini ; v<e Propbetis infipientibut , qui fequun- 
tur fpiritum fuum . Dal granajo di Giu/iino 
Febronio , di Edmondo Ricberio , di Lodovi. 
co Elliens Dupin , di Pietra de la Marca , e 
di altri hà egli prefo un grano fimile ; ma 
nulla più che per Trinarlo in fu le pietre» 
difadatte a render frutto, o fu l'arena che 
Aerile fempre fu. A buon conto il fine andò 
a vuoto cha fi prefitte j fapendofi la rive- 
renza con cui venne accolto , la qual non 
fu ne da foretto Principe , nè da Vefcovo 
eftero , febbene da umile il Beatiifimo Padre 
ricusato innanzi avette al fuo ricevimento 
li difpofti onori : nel che agli occhi di tutto 
il mondo l'Augutta JVIaeftà di quel Regnante 
appo di cui arrivò in qualità di ofpitc viag- 
giatore il Sommo Gerarca fé vedere l'alta 
ettimazione che ne avea , in etto lui deri- 
vata dagli Auttriaci Monarchi fuoi Anteccf- 
fori di indelebile memoria e alle future età 


Gelaf.P.ir£p.5.ad Honor t DalmatixEpifci 
( 4 ) Gap, tj. v. 1, 6c 3« 


1 
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memorabili per Tempre ; ond’ è che fopra- 
fatto il Santiifimo Padre non folo per la 
ricevuta accoglienza coronata di inefprimi- 
bili finezze e fovrani riguardi verfo la Tua 
perfona, ma altresì per Tornino giubbilo, c 
eonfolazionc nell* avere nella diftintiffima 
perfona di uji tanto sì luminofo Monarca 
ammirate in un nodo unite quelle più iU 
luflre prerogative che devono in un Sovra- 
no avvincolarfi , onde renderlo gloriofo al 
Mondo, amato da fudditi, e caro al grande 
Iddio non potè a meno in un Tuo conci-, 
fioro prima di partire di non efprimcrfi 
così „ Prima di por fine al prefente conci- 
1, fioro , non vogliamo in quello luogo pai- 
„ far fotto filen2Ìo quanto è di mefiieri , 
„ che a tutti fia palefe . 

„ Grato in vero ci è fiato il prefenzial-*- 
,, mente vedere la Maeflà Imperiale , che 
,, abbiamo Tempre avuta in grande fiima ( 
,, e di amorevolmente abbracciare lo fteflb 
„ Celare. Per dovere della Noftra carica ab- 
^ biamo fpefie volte Teco ragionato , ei 
,, ammirammo in lui la gentilezza colla 
, quale ci hà onorevolmente accolto nell, 
„ Augufio Tuo Palazzo , e trattato ogni gior- 
,, no con liberale officiofità ; la particolare 
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4 , divozione vedo Dio; l'Eccellenza d‘in- 
„ gegno , e la fomma penetrazione nel raa« 

•* neggiare gl* affari. Nè di minore alle- 
,, grezza fu al paterno animo noftro la pie- 
„ tà, eia religione, che abbiamo ricono- 
„ feiuto falva, ed intatta inquefta luminofa 
„ città , e nei popoli , che a noi fi fecero 
„ incontro nel noftro viaggio; e però non 
,, folo non tralafceremo di lodarla , ma 
„ avremo Tempre cura di fomentarla colle 
„ noftre incettanti orazioni, e preghiere. 

», Anzi preghiamo fervorofa mente Dio Otti- 
„ mo Mafiimo , che ficcome non abbandona 
„ quelli che fi diriggono a lui , li confermi 
,, nella fanta loro rifoluzione, e fparga fo- 
„ pra di effi le copiofe fue celefti Benedizioni. 

Di qua ne potrà il Sig. Eutimio arguire 
qual afeelto n* ebbe l' Anonimo , di cui mi 
parla nel fuo opufcolo non folo da un tanto 
Sovrano in faviezza così diftinto , e (et 
Capienza così illuminato ; ma nemmeno da' 
que’ concittadini a ’ quali ragiona : ftantecchè 
di quefti fi fè palese la devozione » l‘of- 
fequio riverenziale , e l'attacco che avea-i p 

no al capo vifibile della vera Chiefa di Dio; 
e *1 giubbilo dell' interno dello fpirito loro 
nel concorrere da ogni parte a folla da 
Vicine non folo , aaa perfino da ben timo? 

r 
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contrade, nobili, plebei, di ogni ceto, e 
condizione , onde ottenerne perdi lui mano 
la Benedizione di quel Dio , di cui come 
capo ne fa le veci in terra , oltre li Pri_ 
mati , Metropolitani, Vefcovi, Prelati , Prin- 
cipi t ed altri gran Signori a porgergli Tri. 
buto , come a Vicario di Gesù Crillo di 
umile riguardo riverenziale, in efro per da,r 
onore a quel Dio che lo conditili a fuo 
nome nella elevatezza di una fublim e 
dignità , ai fedeli catolici per difpenfare li 
doni celefti , e le grazie fpirituali ad eterno 
loro vantaggio : fenza riferire gli indicibi- 
li onori a proporzione del potere fattici 
ne* fuoi viaggi da tutti li Principi eh* eb« 
bero la forre di complimentarlo nei loro 
fiati , e domimi nel fuo pafiaggio fra d; 
efit fino a tantocchè ne ebbe colla grazia 
del cielo , che feco è Tempre , il giro fuo 
compiuto a confolazione dei popoli a lui 
foggetti in Gesù Cri&o , come fuo degnif- 
fimo Vicario in terra , e dei popoli che Io 
riguardano come fovrano , fpirituale non 
«foto, ma terreno eziandio. 

E U T I M I O , 

Mi hà ravvivato il Si g. Fior indo col fa* 


I 


difcorfo ; ria è poi così ? olili fi a cc orda no 
col vero li detti fuoi ? 

F L O R 1 N D O . 

f « 

E che penfa egli che io fia ? ano che ven- 
di dell* aglio per cipolle ? uno clje compri 
delle lucciole per lanterne ? 

* E U T I M I O , 

>+ • 

’Mi confalo fe così è. Siamo qui fra noi 3 
fediamci alquanto di quello faggio all* 
ombra , e decorriamola un poco . 

FLORINDO, 

» 

Sì ben volontieri , e il Papa farà 1’ og- 
getto del nofiro Trattenimento . 


0 % 
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COSA F IL PAPA? 


IL PAPA 

E' QJ7ELLO , A CUI NESSUNO SULLA' 
TERRA E* UGUALE » 


TRATTENIMENTO I. 

C Placche 1* opportunità del Papa a fa- 
*]£ vellar c* invita ragioniamo di effo 
alquanto . Del Sig. Anonimo ha egli predò 
di le 1’ Opuicolo ! 

EUTIMIO. 


Appunto ; ed eccolo , 

i * ' ' 

FLORINDO. 

Abbi la bontà di farmi afcoltare quei 
Parte /« B 
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palli che ferjlcono la fublime dignità ctl 
Noftro Beatiffmo Padre : che io a leggerli 
qui fon difadatto , come corto di villa, e 
per non aver gli occhiali. 

EUTIMIO. 

Lafciate in difparte le cianciafrufcole che 
fu’l principio, perentro , e fulla fine am - 
miranfi in effo fparfe, ridurrommi a leggerle 
il folo follanziale che caduta la Rocca non 
contali l’arena. Ecco come egli la difcorre: (t) 
„ Forfè che perfone imprelfionate di 
i, pregiudizi , e di una Riverenza Fanatica 
„ per il Pontefice al fuo afpetto prorom- 
„ pevann o nell’ efprefiione ; , t Ecco quello, 
„ a cui nelfuno fulla terra è uguale ,, 

,, Dio mi guardi che io non mi ritrovi 
„ in una moltitudine di firmi Geme ! la 
M minima ciera contraria lenza parlar dell* 
„ Occidente , che non fi potette trattenerli 
„ dal ridere , baderebbe per eccitare la 
„ voce generale ; Non è egli quello , che 
,, ha ricevuto da Dio le chiavi del cielo , 
», e l’autorità di legare , e di fciogliere ; 
„ quello, a cui nettuno vefcovo è uguale; 


[ i ] Pag. 7. ed 8. 
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quello da cui li vefcovi fteflì ripetono 
„ la loro- autorità nello Afflo modo come 
„ il Pontefice tiene la fuprema fua imme. 
„ diatamente da Dio ! Non è egli il Vh 
„ cario di Gesù Grillo , il capo vifibile 
,, dellla Chiefa , il fupremo , ed infallibile 
Giudice de* Fedeli,, 

», Prefcindendo che in mezzo di una 
», moltitudine così fanatica , fuperfluo fa- 
», rebbe il penfiere di convertire , o illumi. 
„ nare , converrebbe foltanto penfare ai 
„ mezzi di non eflere da fimil gente cal- 
» peftato „ . 


FLORINDO. 

• ' i 

Si fermi Sig. Eutimio. L’Anonimo uno 
di coloro mi pare che vanno fra ’1 bujo a 
tentone » la verità per rintracciare , ove 
non vi è . Chi farà collii di mente Tana , 
che farafli altrimenti a venerare il Sommo 
Pontefice che in quel dettaglio , in cui fi 
oflequia da quei tutti , che fanatici appel- 
lanti dal Sig. Anonimo ? Niuno certamente ; 
ed io fra i primi mi glorierò di quello 
titolo febbene aflegnato dal Sig. Anonimo 
• difprezzo . Buon per lui che a fronte qui 

Bt 
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non ha uno di quei Dotti che prcfumono 
di edere tali, e non lo fono j altrimenti 
per il fuo fanatici , fu ’1 vifo avrebbe un 
pugno , Saprà il Sig. Euttmio d‘ Alcimevio 
il cafo « in ogni luogo perchè fatto noto • 

EUTIMIO, 

•t 

Certamente che lo sò . 

FLORINDO. 

Bada così « Dottrinevolmente a Dotti , 
e a Letterati letterariamente foglio io rif- 
pondere : Dotto almeno per apparire , e 
letterato ; onde non immitarò di A lei mento 
li Perfecutori , che come un Afbolo lo voi*? 
lero porre in croce , Ertali divenuti « 

EUTIMIO. 

Così Fa bene il Sig. "Florinio che li ti - 
toli di fprez2o non tolgono la virtù de! 
vero . D’ Alcimenio sò io pur 1* iftoria , che 
fu ben barbara ; ma crede egli che abbino 
quelli in ciò acquiflato onore ? nò : che la 
lcienza dee dar nel capo , e non altronde • 
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Col Scientifico doveano qaelli garantir fe 
ftelli, e non con modi rullici . L* Anonimo 
è un uomo , e a un uomo rifpondefi a fua 
capacita 2 ione col dottrinevole . Nulla im- 
porta a noi di fanatici il titolo che li ti- 
toli non tolgono nè -la Scienza nè 1* igno- 
ranza all’ uomo • A me più preme l* e Sfere 
flimato un fanatico , ed edere Savio , che 
Savia efiere riputato ingombro da fanatismo, 

FLORINDOt 

Si è egli pure del mio Sentimento, e 
tali Sono quei tutti che hanno prudenza , 
e Senno . Ritornando a noi , per torte vie 
cammina il nofiro Anonimo , e fuor del 
retto con tal Sua dottrina ; e nel grembo 
di quella chiefa non lì può confiderare en- 
tro di cui Soltanto vi è (alute eterna chi 
la Softiene . Gerfone uno de’ più celebri Dot- 
tori della facoltà Parigina [ i J ecco come 
parla ; „ Lo flato Papale Supernatu Talmente, 

9 , ed immediatamente da Gesù Crifto è flato t 
ti inftituito, come avente nell* Ecc leda flica 

B? 
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„ Gerarchia il Primato Monarchico, e Re- 
,, gale fecondo il quale perchè unico , e ^ u * 
„ premo una dicefi fottodi Crifto la Chiefa 
„ Militante } che fe alcuno prefumeffe di im- 
„ pugnare quello (lata , o di diminuire , o 
»*pure di uguagliarlo con qualfifia altro flato 
*, Ecclefiaftico particolare , fe ciò con perti- 
„ nacia faceffe , egli un eretico farebbe , un 
„ fcifmatico , un empio , e un facrilego « 
„ Imperocché nell* erefia caderebbe efpref- 
,, famente condannata, e tante volte dal prin- 
„ cipio della chiefa nafcente fin qui tanto 
„ per inftituzione di Crifto del Principato di 
„ Pietro fopra gli altri Apoftoli , quanto 
„ per tradizione della Chiefa ne* fuoi- facri 
„ Editti , e ne fuoi concilii generali • „ 

EUTIMIO, 

% 

Quello è quel Dogma appunto ohe io 
fin qui con coflanza profeflai all* autorità 
di S. Girolamo appoggiato , che a Da- 
mafo fcrivendo difle ( I ) : „ Alla tua Bea*- 
,, titudine io mi unifcoj cioè alla comui 


( i ) In Epi/ì. Dama funt , 
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» nione della cattedra di Pietro , Sopra di 
v quella pietra sò eflere fiata eretta la Ghie- 
n fa . Qualfivoglia , che mangerà 1 ’ agnelfo 
»> fuori di quefta cafa , farà un uom pror 
» fano Non conobbi Vitale , Melezio ri-. 
' »» getto , non sò chi ila Paolino . Sparge 

»» qualunque t il quale teco non raccoglie • 
i, Colui che non è di Crifio , dell* anticrifto 
11 fi conviene che fia, 

'* ■ . Rettringiamoci . Ricercali dall» Anonima 

t cofa fia il Papa • Ricerchili da noi pure 

v contro di lui ehi fia nel' giufto fenfo . H 

a Signor Fiorindo hà dell* erudizione; fi cora^ 
di piaccia quindi di così graziarmi . 
io .. 

ti florindo. 

II Papa egli è appunto quello , a etti nef* 
/uno falla terra è uguale . Quefta è una ca- 
ttante verità : quel folo per eflere che „ dal 
si Salvatore attuino venne al conforeio dell* 
0 si individua unità , da quella pietra , che 

à tt etto era coll* averlo voluto denominare , 

e . »» affine di ftabilire fopra di etto la fua ve- 

a» a raciffima chiefa„(r; : dovendoli nel Papa 

_____ B 4 

-» ( i ) In cap. Ita Dominai 7* di/l. 19, et 

Leone x, ad Epilc. Vien, 
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confiderare la fletta perlona di Pietro ; e 
comecché , al riferite di un facro Aurore 
E"*]»» del Magiftero eranvi nel Salvatore 
,, tutte le caule, cosi comenevanfi tutte an- 
„ cora dopo il òalvatore in Pietro. Di tut- 
„ ti avendolo per capo conttituito , acciò il 
„ Fattore ei ne folTe del gregge del Signo- 
„ re ; onde è cofa affai chiara , come di* 
„ poi profiegue , in etto tutti contenerli j 
„ poiché nell* orare per Pietro , per tutti 
„ fi conofce avere pregato s lodandoli il 
,, Popolo lempre , o correggendoli nel fuo 
,, Paftpre . „ Se coti h , e chi non dirà ef- 
lere 11 Papa l’unico , cui niuno è fulla 
terra uguale ? chi ? ... Certo niuno eh’ egli 
è il folo , a cui di Monarca fantijjimo il 
gloriofo titolo convenga di Imperatore fu~ 
premo , di Ràde' Regi [a] nell’ eminenza 


£ 1 3 Auéfor. Qurft, vst» & Nov » Teftam* 
ap. Aug. Tom. IV. qttaft. 75 . 

( x ) Rot. ree. in annot. Par. t. ad Vecit m 

1, -, V. cap. Non Nos. i. dift. 4 °* — ca P* 
Ìiter cor por alia ». — cap. Quanto J. — cap. 
Ucet 4. de Trami * Efife* & cap. Definimut 
7 * dift* Ih* 


Digitized by Googl 



0$ ij §0 



conftitHito delle dignità [ i ] ; della Gerar- 
chica cioè , fino dai tetti del cefarfeo dii 
ritto refa luminofa [ i] come fubhmifiima 
per l’eftenfione; mentre al dire dì Profpero.lfi 

Sedei Roma Petri , qua Pattar olii bonari t 
Fatta caput Muoio quidquid non pofidet 
armis 

Religione Tenet, 

e Dignità eftenfibile non folo allo fpiritui* 
le, ma al temporale altresì [ 4 ] ; però in 


[ t] Zittirei!, in eie ut, i, in 5. notabile 
de rennuntiat , 

( *) L. Bene a Zenone col. de Qnadriemtii 
trafori pt, ~ 1, Omnes dies cod. de Periis 1 I, 
Reddentet honorem cod. de fum,Trinit. & fid. 

catbol- ~ 6c in Autbtn, de Bel, titul , §. 1,* 
co Hat, 9. 

( ? ) lft Carmine de Ingrati! , 

C 4 ] V. Gonralea in cap. venerai, 3 We- 
noch, in conili. 808* n, ^5, verf. jure poteft 
SS MegJeburgenf. cent. ri. e. io. Blond. Dee , 
1. I. 6. — -Vlatth. Palmer, in ebron, — Albert 
Pigh. 1. bieracb. Eecl. c, 14,, 8 c 15.— Ro- 
kerc, Arboric, T, %. ‘tbgorem, >J, de utroquo. 


I . 

I 
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certi cafì foltanto , in quelli cioè , ove la 
gloria di Dio il richiede [A]» come av* 


gladio — Jo. Turrerrcm. 1 . a. funivia — Bar- 
bos. in cap. fi Papa 6 , difi 40., Se in cap- 
Ver. de elefl. 


ANNOTAZIONI. 


( A ) Favellando il Bellarmino full’ eften- 
fione del comando rapporto alla poteflà cosi 
( de Rom. Pontif. c. 6. lib. 5. ) ragiona ,, la 
„ politica poteflà hà li fuofr Principi , le 
„ Tue leggi , e i giudici . Similmente V Ec- 
„ clefiaftica li fuoi Vefeovi , li fuoi Canoni « 
„ e li giudicj . Hà quella per fine la pace 
j, temporale , quella la falutc eterna . Ri- 
, y trovaronfi una volta feparate , come al 
„ tempo degli Apolidi , ed ora fono unite. 
„ Quando fono unite formano un corpo folo, 
jj e però devono effere avvincolate inlìeme , 
„ e l'inferiore effere alla fuperiore foggena 
e fubordinata • Pertanto la fpirituale non 
„ s’ immifehierà negli affari temporali , ma 
,» dee lafciare , che fi proceda, come fegut 
„ innanzi che foffero congiunte infieme » 
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verafi fatto ( i ) ; e dignità alla quale ( 
non Colo i Principi, e t Rè,, mi li ,Ce fari 


[ i ] V. Alvarez in Speculo Rom. Pontif . 
C. x6. ~ Vafquez de fueceftìin. Par. 1. 1 . t. 
n. 15$. Molin, in Traft. de Primogen» H’f - 
paniar. 1 , 4, tit. li * — Annot , ad Den 
cif. 1, par. j. Rotte ree . §« 45* S^* 53 

5 J*S Se 57 . — Card. Bellarm.T. 1. confrov. 

Trami, Imperli Rom . — Card. Petra T. n 
Comm, ad conftit, unte, Gregorii VII. T. t. 
comm. ad conftit. 4. , 8c 6. Jnnocentii III. 
& ai conftit. x. Honoriì III, & T. j.lcomm» 
ad conftit. 7. Alesa ndri IV. 


ANNOTAZIONI. 


», purché la procedura non fia di danno al 
t , fine fpirituale , . « che fe a' quello oftafle 
,1 in qualche cofa , la fpirituale poreftà pud , 
e deve sforzare con ogni ragione , e via 
»» la temporale nelle cofe , che apparivan- 
»*' no necelTarie a quello fine. Di quelle sì l’ui 
i» na chel’al tra entro ai confini della giurisi 
» dizione da Dio ricevuta devefi reftjngcre xid 
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medèfimi dichiararonfi foggetti , come fra 
li Rè lappiamo di S. LodovicoRt di Francia» 
di S .Stefano Rè d’Ungbar ia, di b. Leopoldo nell* 

ANNOTAZIONI. 

ii quella ufcire come fcrivendo ad Eugenio 
„ ditte S. Bernardo,, ( 1. i. de con’fid. ] ; 
ha quella infima , e terrena poteftà li Giu- 
dici tuoi, li Rè , e li Principi della terra. 
Perchè entrate dentro gli altrui confini ? 
con qual ragione difendete la falce nell» 
altrui mette ? ,, Può tuttavia quando ciò il 
„ richiegga la lalute delle anime , e può in- 
>* n oltre affumere li giudicj temporali , quan- 
i> do alcuno non vi è che li podi giudicare , 
,, come per elempio , quando due Rè fupre- 
„ mi contendono fra di loro , o quando co- 
li l° ro i che ponno , e devono giudicare, 
,i dal dare/enten 2 a s’aftengono ; ma quello 
non è un mettere che accidentalmente 
»> nell' altrui mette la falce , come dice In- 
i, nocenzo III. ,, ( cap. per venerai \ Qiii filij 
fini lecitimi . ] ° che per incidenza , come 
dice S. Bernardo ( 1. c. ) altrove poi ove par- 
la filila conftituzione delle leggi [ cap. 8. 1 4 
5* ) cosi la difeorre : „ Quanto alle Leggi 
„ non può i] p a p a t come papa ordinaria-* 
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'Auftria t di SJ r incislao nella Boemia , di S.Erwe». 
nelle Spagne , di S. Cafimiro nella Polonia , 


ANNOTA Z IONI. 


„ mente conftituire legge civile, o confer- 
», mare , o togliere le leggi de’ Principi, 
„ perchè non è egli un politico Principe 
„ della Chiela : può tuttavia fare quello 
,, tutto {e qualche legge civile fia necefiaria 
«, alla lai vezza delle anime, che pure dai 
,, Rè non fi vogli formare, o (e altra fìa vi 
# , nocevole alla falute delle mcdeme , che 
, , pure dai Rè non fi vogli annullare. 

„ Pertanto ottima fi è quella regola , che 
„ ci dà la glofa (a), che è tale. Quando 
j, fui fatto della medeftma cofa ritrovanti 
„ contrarie le Imperiali , e le Pontificie 
„ Leggi , fe la materia della legge riguarda 
,, il pericolo delle anime , per la Pontili- 
„ eia to^Iiefi l’Imperiale . E in quella ma- 
„ niera la Pontificia (b) annullò la legge 
„ Imperiale, che fi hà nel capo delle Pret- 


ta } In cap. pojfejfor de Reg. jur% in 6» * 
L b 3 Cap. Finali de P rafeript. 



ed oltre di moki altri di S, Donaldo Pri- 
mo Rè di Scozia , che fottomefli , ed ub- 
bidienti furono Tempre alla S. R. Sede , e 
de* Sommi Pontefici fucceflori in effa , come 
lo fono al preferite a gloria dell* Altiflimo 
Iddio , fecondo il cuor fuo veri Miniftri in 

»... i ■ i .1 — i m — — . 

ANNOTAZIONI. 


I, emioni di 30. » o 40. anni anche con 
9> mala fede , perchè ciò effertuate non fi 
i, poteva fenza peccato mortale . Quando 
,» poi la materia della legge è temporale 
„ nè mira il pericolo delle anime , non può 
„ la Pontificia togliere l’Imperiale; ma deefi 
„ «ì l* una , che l’altra offervare , quella 
,, nel foro Ecclcfiaftico •, quefta nel foro 
n Civile • ( c) 


[ c ] Cap. Quoniam io. de prafcript. — cap. 
Super eo 4. cap. Cum Tu 5. cap. Prteterea 
7» de ufur. — elevi, uni e, eoi. — cap. Si non 
licet. 9. causi], q. $ — cap. Inter bsc 6, 8c 
cap. Admonere & caus. 33. q. l. — V. F ti- 
fi us Bapt. a S Blafio Tom. I. Tratt. cani 
traditi, jur, Can, cum jur» Civ . 
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terra , li felicemente Regnanti * i quali ne 
fono di effa 2elantifltmi diffenfori ; e fra 
li Cefari come lappiamo dì Valentiniano * 
di Carlo Magno , di Lodovico , e di Coflan - 
titio , de* quali a gloria del noflro fecolo 
la fulgida avvedutezza ne ripullula nel ma- 
neggio delle cote ( e lo celo dell’ onore 
del vero Iddio nell’ Imperiale Maeftà di 
GIUSEPPE II. fempre Augufto in lui da* 
Cefari derivato fuoi gloriofiflimi Anteceffori. 
Di Valentiniano ecco le parole : ,, Noi che 
», governiamo l’ Impero Pontefice con fin- 
„ cecità il Noflro Capo fbttomettiamo , e 
„ le di lui ammonizioni allora che come 
, f uomini mancato avremo , le riceveremo 
,, neceffariamence quai medicamenti d’ uo- 
„ mo che cura t , ( t )ecco le parole di Co» 
fantino : ,, Siccome il B. Pietro è flato 
„ conflituitp in ferra V cario del Figlivolo 
„ di Dio , così li Pontefici , che fanno le 
» , veci dello fleffo Principe degli Apolidi 
„ ottengano nel nofiro Impero una Porefià 

di Principato concefla da noi maggiore 
„ di quella che . fembri avere la .terrena 
,, manfuetudine dell’ Imperiai noflra Se- 

( t ) Cap. Valentinianut }. di fi* 63, ex 
bif% Tri f art. 1 . 7, c. 8. 


) 


Digitized by Google 


4% renità eleggendo noi lo fletto Principe 
degli Apottoli , e li di lui Vicarj p er Avo- 
„ cati prefTo I* Altiflimo Iddio j e come la 
„ nollra Imperiai terrena Potettà , così la di 
,, lui facrofanta Romana Chiefa decretiamo 
, che con venerazione fìa onorata t e più 
„ che il noftro Impero e ’1 foglio terreno 
„ che gloriofamente efaltata fia del B. Pie- 
„ tro la facratiffima Sede : attribuendo a 
„ quella , e Potetti , e Dignità di gloria , 
„ e vigore , ed onorificenza Imperiale . Di 
„ più con maturità ordiniamo che tenga 
,, il Principato tanto fopra le quattro prin- 
„ cipali ledi Aleffandrina , Antiochena, 
„ Gerofolimitana , e Coftantinopolitana ■ 
„ quanto ancora fopra tutte le Chiefe di 
,, Dio nell’ univerfo Mondo efittenti : e il 
,, Pontefice che reggerà in capo quella Chiefa 
,, Romana confidererafli per il più fublime , 
n e per il Prencipe fopra tutti li Sacer- 
„ doti di tutto il Mondo; e al di lui giu- 
>, dicio fi difpongano le cofe tutte , che 
i, devonfi procurare in ordine al culto di 
„ Dio y e alla (labilità della Criftiana Fede M 
[i] Finalmente oltrapaflando il- giuramento 


Cap. Cefìantinut Imf . 14» 
iV. Gefl» B. Sylveftri . ■" 
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dell* Imperatore Ottone] C ij , e * la di- 
chiarazione dell’ Imperaror Lodovico ( l ) « 
di altri , ecco le parole di - Carlo Magno: „ 
„ In memoria del B. Pietro Apoftolo onoria*» 
„ mo la Santa RomadaApoftolica Sedera qua- 
M le (ì è a noi la Madre della dignità Sacerdo^ 
„ tale,,, perlocchè quand* anche intollerabile 
„ fofle l’impoftoci giogo da quella, pure fop- 1 
ii portiamolo con devozione offeqniofa „ 0)* 
onore riconofcruto a Pontefici doverli dal Re 
Teodorbo ancora ( 4 ) , e dall’ Imperator Lo- 
tario ( 5 ) . Nè credere , o fupporre fi do-- 
vr'a che li Ce fari di tanta sì luminofa (u>* 
b imita favellato abbino così per naturale 
accondifeendenza ; ma di lafsù perchè fpin- 
ti da quel Dio , cujut efi Terra , £r pieni - 
ttiio e jut -, ond’ è che favellò S. Cirillo (6) 
in tal modo : „ 11 Figliuolo di Dio cornec- 
Farte /. . C . . 


( 1 ) Cap. Ttbi 55. dift. 6 5. 

< ( x ) Cap. Ego Lodovieus Imp. Augufins 30, 
di fi, ead. 

( 5 ) Gap. in memoriam 5. difi, 19. 

( 4 ) Cap. Certum e fi, ix, difi , li. 

( 5 ) Cap, Volumus 5. ibid, 

(< 5 J) In 1 » Tbefauror , , . - 
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», che ne ricevette egli lo Scettro della Chic- 
»» fa , e la Poteftà delle genti (opra ogni 
» Principato, e Dominazione ,e lopra tut- 
,, toc ciò che vi è , così che debbanfi tutti 
»i genufletterli a lui dinanzi , e piegarli : 

M nell 1 ifteffo modo ha egli con plenipoi 
„ tenza ordinata , e commefla la fteffa ami 
,, plilfima poteftà sì a Pietto , che alli di 
„ lui Succedaci Che fe Picleffo e Giovan- 
ni Huft [ i ] con Lutero [ x ] differo avere 
il Pontefice ottenuto il primato da Coftan- 
tìno il Grande deviarono dal retto fcntiere, 
come deviò Calvino{ j ) nell* aderire che 
fu li Greci ricevette il primato da Pboca 
e fopra de Galli , e de Germani da Pipino » 
e da Carlo Maglio ; mentre donò bensì Co- 
Cantino molte cole temporali a Pontefici i , 
ma giammai la Poteftà fpirituale , che da 
lui non potevafi contribuire ; tocche fi at- 


ti] Ex can. • Confiantinut difi, 9 6 . 

[i] L. de Potè fi, Papa , 8c de fupputat, 
Tempor, — V. Centuriator, Cent, 6 . c, x. zi 
Illyric. hift. de Primatu zi h Stoalcbald. de 
Primati t Papa — Thodor, Bibliander in c brotm 
— V. Turrecrem, 1 . 1. c. 41. 1.4» 

C 3 3 L. 4. c. 7. §• 17. 
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vera dalla da lui fatta dichiarazione , in 
cui a fieri che i ,, in Roma fu conttituito 
dal Celefte Imperatore il 'principato de* 
„ Sacerdoti, e ’1 capo della Religione,, (i). 
Così pure devefi di Pboca ragionare , il quale 
al riferire di Bedani] t di Adone 
e di Paolo Diacono £ 4 ] , non introduce 
già il primato , fino da Giufliniano il Seniore 
70. anni innanzi di lui (5) riconolciut® ; 
e prima 140. anni da V alentiniano [ $ ] a 
che (limò il Pontefice Romano Copta di tutti 
aver Tempre avuto il Principato , come dal* 
Je teftimonianze altresì fi sa , che ne fanno 
Ireneo , Cirillo , Atanafio , Teodoreto , Sozomenoy 
ed altri Greci Scrittori ; ma fibbene dichia. 
rò che la Cbiefa Romana era la madre di 
tutte le altre; e tal dichiarazione ei ditte* 
fe per reprimere la Tuperbia de’ Vefcovi 

Ct 


0*3 V« Alia Conci Iji Ni Ctoni . 

0*3 In l, de [ex JEtatìbus . 

F 3 3 In ebron, 

[4] £. 1$. de rebus Romanie, 

C $3 In Ep, ad Joannem IL 
0 <5 ] In Ep, ad Tbeodojium inter Frasam. 
Concila Caladi , . . 


Digitized by Google 



Coftantinopelitani , i quali fi intitolavano Pa- 
triarchi universali t e Vefcovi di tatti li 
Vefcovi : facendo così laro intendere che 
erano eglino pure (oggetti al Sommo 
Romano Pontefice , come le loro Chiefe 
alla Romana feA* fot tome ffe ; fatte ta- 
li , e così tenute non folo da Gregaria 
( t ) » ma dall* Impelatale Eufebio anco- 
ra. Che poi Carlo Magno % e Pipino al Pon^ 
tefice dato abbino il Primato iopra de Galli f 
e de Germani b una (uccida invenzione di 
Calvino : Sapendoli da S. Bonifacio V ricovo 
di Magonza (a ), da Beda ( 3 )t da S irrito 
(4) , da S. Cifriaaà (5), àa. S. Gregorio 
[6] , e da bongo (7) ; i qual» vuVio 
molto innanzi di Pipino che il Fonteiice 
Sempre su di quelle Nazioni efercitò ii pri_ 
mato i e fpiritualmente fempre que* popoli 
governò , dacché tolta 1 * infedeltà f 1 * EtnU 


( 1 ) L. 7. Epifi. 63. 
fi] In Ep. ai Zacbariam . 

[3] L. ». Hifl. Anglor.C . r. 

[4] In Ep- 89. ad Epifc • Gali . 

[5] L. 3. Epifl . 13. ad Stepb . 

[6] L. 4. Epifl. 5». 1 , 

C 7 ] I** 3 * cap» 3. 

« 

• ' • \ 
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ci (ilio , od Erefia ne vennero tra fedeli 
annoverati . Dei Re de* Calli ci dà Paolo 
Emi io il Racconto ; e di quelli folo dice 
che contro de Longobardi , e di altri ini- 
mici della Chiefa lotto alla loro protezione 
ne ricevettero la S. Romana ed Apolidi^ 
ca Sede ; e che al Sommo Pontefice in ella 
donarono 1* E [arcato di Ravenna con certe 
altre cole temporali ; ma che poi gli ab- 
bino contribuito il Dominio Spirituale , pan, 
to in effo non fi fà di quello menzione* 
ansi nemmeno fare la poteva che la Gia- 
rildizione Spirituale da Dio vien data , e 
non dall* Uomo . 

Ecco Sig. Eutimio cofa è il Papa .Nel ve- 
ro ha egli altra idea dall’ allignataci dall* 
.Anonimo . E come non (atà tale fe tutto il 
Mondo corre uno vocis oracuio covi fublime 
a contefiare la fua Dignità ? come 1 fi là pu- 
re dallo Stagirita [ i ] , che e una frova di 
di gran forza , quanto acconsentono tutti in 
ciò che fi dice ; dovendoli di Tullio [ x 3 al 

C 3 - « 


( t ) Lib. 5. Ethieor • cap. 7. 

(i) Lib. 1. Tufi. cap. *3, -Y.Scnec* 

in Ep, »7, 
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riferire per una legge della natura fupporre 
t tenere di tutte le Genti il tonfenfo in ogni 
eofa , Nè giova il difsenfo di alcuni della 
Natura a togliere la voce ; anzi Quello nem- 
tneno de* Settarj in compagnia, e di pochi 
poco buoni Cattolici : che acqua di rivo fpor- 
co altronde provenuta non contamina net 
vero la limpidezza del fonte « 

Al fatto meglio fi difeenda di un tale uni* 
ver fa le confenfo ad oftentaaione* COSA E* 

IL PAPA ? Egli ì il Sacerdote de* Sacerdoti, 
di lui così parlando 1* Impefator Giufliniana ! ! 
,, ( i ) Riconofciamo fecondo li decreti del- 
„ le Sacre Sinodi il Santiilimo Vefcotro dell* 

, antica Roma effere il Primo fra tutti li , 

*, Sacerdoti ; e de* Sacerdoti anzi il Princi-, / 

4t pe , il Sommo , e *1 Pontefice Maffimo , „ , 

come l’intitola S. Ifiioro (a) , e doverofa*! i 

mente $ poiché al dire di Anacleto ($) „ ne j 
1 , nuovo Teftameoto da Pietro dopo dà CrL jj 
„ fio i n comi nciò', l'or din? Sacerdotale t Secon- 
do Ifidoro „ il Primo per effere nella Ge- 
li rarchia della Chiefa così , che non ha al« , 


fi] In Novell, Nev, * Jt. 

£ a 1 L. 7. Etymol . cap. il. 

til ] In Ep. a. ad Èpifcopos Unita* 
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i „ cuno fopra di fe • . • Imperocché quello è 

i „ che fa li Sacerdoti , e i Leviti , che dil- 

li „ pone tutti gli ordini ecc lofi attici , e che ad 
f », ogni altro dimoftca ciò che fare ei dev e „ 

ili (t) } detto quindi per tal ragione Papa 

r< TJniverfale dall* Imperator Lodo vico (i) ; ti* 
d ioli quelli di altifiima fuperiorità in chi be. 

ne li comprende ; e titoli allo fletto attri- 
ti 1 buiri non folo dal Vefcovo Dorenfe nel 'futi 
1 opufcolo contro de* A ionotelrti (5) ; ma al- 
i, tresì dalla Grecia intiera , come atteftarono 
9 ®el Concilio Lateranenfe Cotto di Martino I. 

tutti li Monaci di quella Nazione, e gli 
f Abbati . Nelle lettere al Pontefice Teodoro 
i dirette da Sergio Ve/ccvo di Cipro t e dalli 
Primati dell* Africa $’ intitolò il Gran Padro 
„ de’ Padri . In quelle fpedite da Euticbio ve- 
icovo eoftantinopohtano a Vigilio fi deno- 
minò il Gran Prefide de ’ Concili j generali {4) 

4 chi a motti il vincolo del Collegio Sacerdotale 

. •' - * •• C4 



X* ) V. cap. Clerot t. Ufi. u é 
( 1 ) Cap. cit. Egé Lodovicus < 
( 5 ) Confuto, lé n 

1(4) In Aft» Synod . v. 
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e 7 centro dell ’ unito da S. Cipriano ( 1 ) fi 
fece di tutti li capi il capo divinijjìmo di 
Teodoro Studita ( x ) Nella II« Sinodo Ecu- 
incaica per confezione di tutti li Padri 
Orientali ( 3 ) , come pure nell' Ecumenica 
Sinodo VI. nelle Sinodiche lettere ad Ala- 
tone gli fi dierono i nomi di Primate t 
di capo % e di fondamento della Cbtefa t 
del difiinto nella dignità dell * Apoftolo S. 
Pietro , [della Pietra della Fede , e del 
Portinajo del Regno Celc(le : nomi fott 0 
de* quali fi venerò da Liberato (4 ) » e da 
Padri de’ due Conci!) , Sardicenfe cioè ( n ) 
e Calcedonenfe ( 5 ) , come pure dalli Santi 
Agoftino ( 6 ) , Gregorio Nazianzeno ( 7 ) * 


( 1 ) Ep» *d Cornei . —item, ja. 8c 45» 

[1] In Ep» ad Leonem III. 

E J] Ap. Theodor et, 1 , 5. c. p. 

( 4 ) In Breviar. de caufa Nejìor . & JEh- 
tycbiana cap. ti* 

( 5 ) In Ep. Synod. ad Julium, 

(6) In Ep. ad Epìfcopos Galli a t Se in 
Relat . Synod. ad S. Leonem . 

(7) L. ,i. ad Boni f ac» c, r. de Pelagìa- 

nit — Ep. 91. ai Innoc. I» Se fip 4 157. «d 
Optatum , ■ * • . , 
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Hajìiio Magno ( 1 ) , Ireneo ( 2 ) , Atanafio ' 
( 3 ) * Ambrogio ( 4 ) , e Fulgenzio ( 5 ) » 
ed altresì da Vincenzo Lirinenfe [ 6 ] , »d* 
Tertulliano [7] , e da altri preffo degli 
Jftorici Socrate ( 8 )‘Eufebio [9] , e Sozomeno 
(10 ) « Coi glorioft vocaboli di cap della 
Cbiefa t di Cuftode nella vigna del Salva 4 
tore , del Sommo frà li Prelati , di V tf~ 
covi fi onorò da Moniignoc Pafchafini „ 
.! 1 

( 1 ) Ep. 74. ad Epifcopot occident “• de 

Eu(lacb . Sebaflen. 

[ 2 ] L. 3, aiv. barefes. cap. 3 • ' 

( 3 ) Apoi. il, , Se lib. de Synodit Arimi -, 

ni, & Se leucite , 

£ 4 3 Ep. 78- ad Tkeopbylum * 

[ J ] t,, 3.. de Incdtnat . , 8c Grafìa c brìi 

Jli ad Petr . Diac. cap, l, 

£6 3 In Commonitor, adv , &*r. C. 5.. 

£ 7 7 L. de Pudicitia% cap. t. 

£ 8 ] L, 2. bifì. Eccl. c. 2. , 8c 5. , 
f 9 3 I*. $. Hijf. Ere/, c. 24. — v. Ge/fà 

Celeftini I. in Damn. bar. Ne fi. 5 Synod, 
Epbefìn . & ib. interloc . juvenalil Eptfc. Hie‘ 
rofol . , & Pbilipfi Presbyt. in *• 8 c 4* 
5- Celeftin . in Ep. ad Cyrill , 

£ io ] L. 3, hift, Eccl, c, 7, & 9. - 
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( 1 ) , dal Concilio di Calcedoni* fi), da 
Stefano Vefcovo di Cartagine [3], da Ana- 
Pajw, e da tutti li Vescovi dell* r 4l 

« da altri [ p J . C l>e pià : ecco d, lui coni 
parla S. Bernardo : „ Ricerchiamo ancora 
„ con diligenza chi fii , cioè qual perfona 
” " C r ^PP refe ntt nella Chiefa di Dio. Chi 
„ lei? 11 grtm Sacerdote ,il S ouimo Ponte- 
„ fice . Tu il Principe de* Velcovi ; tu 
„ 1 erede degli Apoftoli * tu nel Primato 
*• Abele , nel Governo un Noe , ne* 

” ** atr, arcato un Abramo , nell * Ordine un 


T r j In Ep. qus extac in fin. Conci! * 
Calce don, 

(*) In Ep. ad Le9nem F. . ' 

( 3 ) In Ep. ad Damafum P; 

[ 4 ] In Ep. ad Martum F« 

V ‘ Pdag - IL in Confili. Mani f e fio -* 

ITtur 6 ‘ % * '* = Cfl P* ^ 

VV. ,8 * caus - *4* * fa ss cap. * r 
17. = cap# Per Principale* u.cau,- 
9* 3- ri cap. honorem 4 . de Aulì or it., 
« »/« Palliti Glofs. verb. in cap. 

Fe/»c»r §. ^ pò?»;, i n fi, — Glofe. in 

f rr * w ' Clem - verb - Papa - CardrPetra Tom, 

. Ccmw. ad Ce»/fc>. 1. £>, 14 8, 


Digitized by Google 


O § 4? §* 


», Melchifelecco , nella Dignità un A- 
j, renne , nell* Autorità un Mosè , nella 
», Giudicatura un Samuele , nella Potetti 
,, un Pietro, e nell* unzione un Gesù Cri* 
,, fto » Tu colui lei , a cui ne vennero dare 
,, le chiavi del Cielo , e alla cui vigilanza 
da cuftodire ne vennero le greggi affeg nate 
del celefte ovile ,* £ i ] 

Comprende ora Sig. Eutimio cofa è Papa ? 
Egli fc quello forfè che lì deferifle dal Sig, 
Anonimo ? che più : ecco in qual maniera 
di lui contestò il Clero Gallicano (a) frà 
Cleri dell' Europa ; Clero per il fapete d’in* 
nettimabile venerazione t „ Egli è il capa 
», della Chiefa , e *1 centro dell' unità tot- 
„ tiene égli fopra di noi il Primato dell* 
•• Autorità , e della Giurifdizione per efi 
», (ergli quello a lui dato conferito da Gesù 
», Grido nella Perfona di S« Pietro; colui 


( x ) L. 4. Confid. cap. 8, 

[tj Edidit fub. an. i68t. V. alia da* 
tlarat fub. ad, 168). in caufa Franeìfii da 
Otti Iloti « Nicol Sander ini* de vi libili Mo- 
narchia Eccle/tte — Jo, de Turrecretn. t. 4, 
de Ecdef. cap. 4.*~ E, Thom* .in 4 . Centra 
Gentes , càp .7», 
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,i che da quella verità difTentifTe , Scifma- 
,i tico , anzi Eretico farebbe . „ Dello ftef* 
fo fapientilltmo Clero ecco altra dichiara- 
zione nel 1 616. dirtela , e dal Dejlrant ri- 
portata [ i]con tale iscrizione in fronte; 
Commonitorium Generali s Congregationis Cleri 
Gallicani ad bujut Regni Dominot Arcbiepifco - 
fot, & Epifcopot, ove all’articolo vip leg? 
gonfi le feguenri cofe : 

»» Li Vefcovi fi ecciteranno ad onorari 
» la Santa Sede Apofiolica » e la Chiefa Ro^ 
n mana nell» infallibile promefla di Dio , 
»» e nel fangue degli Apoftoli , e de* Martiri 
», fondata , madre delle Chiefe , e come fia 
„ detto, con S. Aranafio è come il facro 
„ capo, in cni fulfiHono , fi mantengono, 
a e fi confervano le altre Chiefe, le quali 
di lei fono membri folamente , 

„ Avranno in riverenza ancora il ,S. Pa- 
», dre noflro Papa , vifibile capo della Chie-, 
ry fa vniverfale , Vicario di Dio in terra , 
a Vefcovo de» Vefcovi , e de* Patriarchi ; 
■» lì a dettò in nna parola fuccefiore di S. 
„ Pietro, da cui ricevette l’Aportolato , e 

* • i * , . £ 

• • t *•»... 

»•* » » • V * 1 . * .* ’’ ' v ” 

( t ) Difi* 6 . de Retraft, Petri da Marca 

Ci X* * 
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» lo fiato Epifcopale il fuo principio, fo- 
V» pra del quale Grido fondò la fua Chiefa» 
,» a luì coll» avere date le chiavi del Cielo» 
», coll» infallibilità della fede , la quale fi 
„ offerva eflere rimalU miracoJofamentQ 
,, immobile fino al prefente giorno negli 
i, di lui fuccefTori , „ 

»> Ma comecché vopo è di una fpe^iale 
,, affifienza dello Spirito Santo nel reggere 
,, il governo di tanta mole qual è la Chiefa 
,, univerfale ; ordineranno li Vefcovi , che 
„ in tutte le preghiere delle loro |Diocefi 
„ particolar menzione fi faccia per il S, P 4 ” 
» dre che fiede nella Cattedra di Pietro * 
»» acciò ajutato dai fufFragj di tutti li fedeli 
t, terminino tutte le di lui fatiche a gloria 
*» di Dio, al bene della di lui Chjefa , e 
,, alla falute delie anime . „ 

V > 

EUTIM10 

* ' * \ 

Bifognarebbe eflere la Beffa notte col fon- 

no, od una talpa delle cimmerie grorte fe 
fi voleffe diverfamente penfare , Un dubbia 
lolo mi rimane , onde refiar perfuafo appi- 
eno , che il Sommo Pontefice quello fio * 
eui neffuno filila terra è uguale ; ed è ch<5 
nelle Monarchie loro anche li Rè , e l gran 

I 
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Sovrani non riconofcendo che il gran Dio 
del Cielo per fuperiore ugualmente , che il 
Pontefice : di quello dire non fi p uò che quel - 
io fia a tai nejfuno [ulta terra è ugnai» ; com- 
pagni li terreni Monarchi avendo in ugua? 
glianza , 

4 

FL ORINDO. 

t 

Non v'ha dubbio che la Reai Dignità fu- 
bHmiffima non fia . Dal grande Iddio del 
Cielo quella pure difcende fecondo 1 ' A po- 
llo lo [t] , il qual difle , che ogni foteflti i 
da Dio : effondo Iddio, del Profeta Daniel » 
al riferire , il folo [a] che „ li Regni trafi» 
,, ferifce , e che ne cofiituifce » Rè , 
„ che ( 3 ) fignoreggia nel Regno degli 
„ uomini , e chi vuole ne conftituifce in 
„ effa al comando , dicendo egli fieffo (4) 
„ per me Regnano i.Re, e li Dominatori 
Vf ftabilifcono la giudica * e per me li Frin* 
«» cipi governano il Principato, „ Quindi è 


( t ) Ront, f 3. v. x , 
fa] Da». ». v. ». 

( 3 ) Da», *r. v. it. — 4. & y, 
(4) Pr»v, 8, v, 1 j. , Se là, 
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che li Monarchi altresì i lumino!! titoli por - . 
*ano di Vicarj del vero Iddìo , e di vìve i m ~ 
tragitti della Divina Maeflct co’ gloriofiflujn 
aggiunti di Sacratami, di Cattolici , di Fe- 
deliffìmi , di Apoflolici , di CriJìianiJJimi % .t 
di / acri Differì fori della fede . Che poi da 
Dio in terra ne Ceno ir Cefari , e li Rè 
condituiti in qualità di fuof A Jinifiri al go- 
verno del Mondo è verità che non fu naf- 
cofta nemmeno ai Gentili . Onorò Omero la 
Maeftà Sovrana dei Rè , allorachè li chia“ 
mò Ge nerati da Giove , e da lui nutriti ne 
fuoi greci termini Diogeneit , & Diotrepbeis 
e nel dire che il Rè è [i] colui, cui da- 
tar efi honor ab Jove . Da Giove > che è il 
vocabolo , fotto di cui fi. venerò Iddio da 
Popoli dell* Etnicifmo dal Tetragramtna 
Ebraico Jebova credo dedotto t o dall* ac* 
cordato ja , o jao li confelsò creati Efiodo 
nella fua Teogonia dicendo : ex leve font 
Reges » così pure Cai limato (. x } , di cui tono 
li feguend verfi ; 

■ — " "i 1 ■ 1 — i . » ■ 

( t ) II. B ap. Huet . in Dem. E, 

t*] Hymn. in ìevem . . 


I 
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Jov» funt Rjgges , quia nil divinivi ujquam 
tH Re gibus 

Et com'uunt datum eji Ut eum /ove Regnum 

Quindi è che Ajace Principe Greco in Giove 
preffo di Ovidio [ i ] rinfufe id fuo Princi- 
pio , cosi pure Eaco Padre di Peleo » * v ° 
di Achille Re de’ Mirmidoni preffo di Omero* 
C x ) , come anche Dardano Rè de* Trfjant 
preffo di Virgilio (?) con E ,;ea ^ on ^ 5 ,°!/ 
de’ Latini , e coll* Immortale Alate. I™ 
erudizione tuttavia non fi traffe da elU che 
da facti veracifiimi libri , vera fonte di ogni 
più fasgia dottrina . Da quelli una tanta 
verità fi dedufle. Saul le primo Rè degli 
> ifraeliti , dal Popolo bensì conftituito venne 
in tal grado ; ma perchè così ne fu da Dio 
•difpofto (4) , che innanzi lo eleffe , e col 
dato ordine al Profeta Samuele ne effettuò 
il luo divino beneplacito [ 5 ] . Da Dio 
ficonofciuto un fuo buon fervo in Devid* 


( 1 ) Metam. lib. 1? 

£ x ] lliad. lib. xt. 

I 3] /En. lib. 5.,&6. 

I 4 ] I. «». 

(S) I. Regt 9 . zz (lu)Pfnl 89.; 
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de V e/altò di poi di quel Regno in fucr 
ceffore [ i ] p dopo di lui Salomone (l) j 
ond* è che meritamente nel fecondo Salmo 
fi legge meus e/i Rex , illum elegi . Non deefi 
credere elfere dati i Rè, di divina elezia* 
ne nel Popolo folo d* Ifraele fatto a Dio 
fedeli o nò, o mali ne follerò li fpelti a 
pure buoni . Nabuerodonoforre da Dio fu in 
Rè ponftituito -, onde a lui così parlò Da * 
niele Profeta ; Il Dio de ’ Cieli a ti 

ha dato la Potenza , la virtù , e la gloria « 
Così il Rè ancora, che predo di Eze- 

cbie’e Profeta di (e parlando difle (4] 

Il Dio del Cielo a me diede tutti li Regni 
della Terra . ho ftefio pure li sèdi Faraone 
[ 5 ] . Pertanto è che sù tal punto ragio- 
nando S. Ago/lino in modo tale fi efprelTe 
(6) : „ chi diè 1 * Impero a Mario, ad E- 
i, Ieazaro pure il died? , cibi ad Augufto lo 
, Pirr. L D 

' i 1 1 . - y i . ■ ì s 1 ■ w y 

( 1 ) Pfal. 89, 

{ x ) H. Reg- 7 * 

( ? ) Dan. %. 

[4] Eaech. i, 

( 5 ) Exod. 9. 

l&J Do C*v. Dei S» «P. ir, ■** 
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fi fleffo anche a Nerone : chi alli Vefpalìa- 
ii ni, e Padre, e Figlio Soaviffimi Impe- 
11 rotori , elio altresì al crudeliilimo DomH 
1» ciano ; e acciò non Ha neccefTario il tut- 
», ti rammentarli colui ’, che l’afTegnò al 
f , C iftiano Coftantino , alTegnoIlo non al- 
,, trimenti all* Apoftata Giuliano Nè de- 
ve!! incolpare di ingiuftizia Iddio fe tal vol- 
ta nel Regno degli uomini un uom cru- 
dele elegge in Re, in luogo di un buono: 
anzicchenò a peccati noftri dovendoli ciò 
attribuire ; mentre lì sa da Giobbe ( t ) 
che IpelTo Iddio, del popolo per li peccati 
fa un uomo Ipprocrita Regnare : fu di che 
decorrendo S, Gregorio afferilce : ,, dia ca« 
„ dauno la colpa all' opera fua piuttofto 
M che all* ingiustizia del Governatore. Im- 
perocché Ila fcritto ; un Rè ti darò nel 
„ mio furore [ x ] ,,, Perchè dunque fprez- 
t, ziamo coloro, che fu di noi prefiedono , de* 
,, quali fopra di noi nel furore di Dio ne 
i, riceviamo il Governo ? ; „ ed ecco di ciò 
a propolito come parla 1 * Arioflo nel fuo 
Orlando furiolo ( 3 ) 

r — 1 ■ ■ ■■■■■ ' 1 

1 1 ] Job. 54. 

( » ) Ofea 15. 

(3 ) Ori, far « 17. f. . 
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,, Il giufto Dio, quando i peccati noftri 
Hanno di remiffion paffato il legno 
Acc ò che la giuftizia fua dimoftri 
Eguale a la pietà fpeflo dà Regno 
A Tiranni atrociifimi , ed à Moftri , 

E .dà lor for^a , e di mal fare ingegno* 
Per quello Mario, e Siila pofe al mondo 
E due Neroni , e Cajo furibondo , „ 

Da Dio adunque traggono l’elezione loro * 
Rè ; onde è che Plinio ancora nel Panegirico 
di Trajano attediò che fu non dal cafo , ma 
divinamente in Reggitore conflituito di lui 
parlando; Jocchè noi pure diremo dell ' Au- 
gufiijjima Cafa d’ Au firia colle parole di quel- 
lo così illulìre fcrittore , che a di lei gloria 
£ i ) , come fegue fcritto lafciò: Iterum 
dico mirabile , & quid nifi a Dee tacita vox 
teflimonium ; datarti banc f amili am , (j di- 
miffam e cesio in terrai ad Imperia Terr arumi 
difeefa o dagli Antichiflimi Annizj fecondo 
Arnoldo Vion li quali al riferire del Bofelli 
traflero l’origine dagli antichi Cefari di Ra- 
ma , o dalli vetufti Rè di Francia come va^ 

D t 


£ i 3 Ap» Affait, Fior • lfi% 
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gliono il Lazi* , e ’1 Gebutllaro , o dqjli Con- 
ti d* Aufburg ramo Secondogenito della cafa 
di Lorena nella linea d* Ercbembaldo , o d 1 
Ercbinoaldo fotto di Clodaveo Secondo , come 
fono d* opinione il Cbautcrau le Eevre , e ’l 
P. Vignier , o pure dagli antichiflìmi Conti 
di TbiQein , come pretende il Gotifredo , Fa- 
miglia ( i ) fia quale edere fi voglia la di 
lei forgente , che in fe ebbe Terapie la celefte 
Benedizione j poiché cominciando Rodolfo I. 
detto il Pio dall’ Altifiimo Iddio eletto con 
anticipatagli predizione alla grandezza dell* 
Impero occidentale per il merito di quel 
grand* atto di fomma riverenza , che efer- 
citò verfo il Santi filmo Sacramento ebbe da 
Dio unico DiTpenfatore de' Regni , e degli 
Imperi la grazia di ilare ne Tuoi fuecefibri 
in efio per il coito circa di IV fecoli da Ro- 
dolfo I 1* epoca prendendo , di cui fi narra 
che nell’ inveititi! del pofieflo dell* Impera 


(ij V. Richard. Ardefchin H'fl. Tripart, 
Tol. ijt. — Reg. ft al. Emanuel. Thes. in pe- 
rorai, n. 59$. — lipf. in Prtef. ad lib. do 
magnitad, Rom. — Lenglet. Dufrefnoy c. x- 
§. Lambert. ^ Affaitat, A H* le Glorie 

di Cafa d’ Aufltda , 
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invece di impugnate lo fcettco volle ab- 
bracciare la croce , fino a Giuftppe li. per 
grazia dell’ Altiifimo Felicemente Re- 
gnante , che è quello , appo di cui albergò 
la Santità di Fio VI* trattoli in qualità dt 
Peregrino Apefiolico a Vienna, in effo ad 
ammirarne la pietà de’ luoi lnmincfiffimi 
anteceflbri in epilogo, e a benedirla, e fu 
di efio per implorare dal Cielo l' affluen- 
za di quelle grazie nella gloriofifiima di 
lui famiglia per le quali fi è che gli Eroi 
tutti indi difcefi non furono che un gentil 
drapello d’anime pie, ed innocenti ,e per 
candore incontaminate : d* anime fiate fiem- 
pre tenaci alla Santa Cattolica Religione * 
Tempre riverenti alla Tanta Romana Sede » 
Tempre benemerite alla Criftiana Republi. 
ea , e di egual utile al Mondo : dalla ftefla 
natura rimafte alcune fra di loro antiqui- 
fut con ragguardevole marco nobilmente 
perciò fregiate dal cielo , ne’ di cui imper- 
Tcutabili Decreti volle innanzi di tempo 
preconizzare le giuftidìme fitte idee di eie*) 
varia all* emittenza , e fublimità dell’ im- 
periale maefioCa grandezza ; imperocché fina 
dal loro nafeere ebbero imprefla fu le nu- 
de fpalle una bclliffima croce figurata di 



I 

I 
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candid iflìmi peli , che l’intrecciavano, quali 
a lignificare che Perfonaggi sì illuftri co» 
poderi loro, non per altro venivano , alla 
luce che per beneficio , e per fo degno dell* 
unica al mondo vera Romana Fede, e che 
per diffondere , e propagare la fola infal- 
libile Cattolica ‘ Religione , come in effetto 
feguì nella devozione , e nello zelo de* Ce^ 
fari i ndi feguiti in più fccoli , fiati sì fe- 
lici all» Impero, che altro non ci refia ora 
da defiderare fe non quanto Seneca defide- 
rò ragionando de* primi anni di Nerone , 
fenonchè fieno perpetui quelli nell* Impe- 
riai fucceffione , e perenni , del mondo che 
milita lotto lo ftendardo di Gesù Cri ilo a 
felicità , ed a contento [ i ] : Omnibus nunc 
civibut tuit bac confejjìo exprimitur effe fe 
felices , (y nibil jam bis accedere bonis effe , 
nifi ut p erpetui fint % 

Offervato che la Dignità Imperiale dopo 
la Sacra Maefià dell* Altiffimo Iddio , da cui 
immediatamente deriva ; una fi è delle più 
eminenti che in fu la terra rifplendi , con- 
Aderiamo ora qual differenza palli frà la 
Pontificia , e quella che con fplendore folgor 
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reggia ne* gran Menanti da Dio fatti Sovrani 
dell’ uni ver fo ; e nella loro Sacra Sovranità, 
in terra fuoi Mi ni Sri ad efecuzione degli 
altiffimj fuoi divini voleri . 

Le Poteftà più fublimi della Terra a due 
fole riduconfi , alla Pontificia cioè , e alla 
Regale, Cosi il Sommo Pontefice Gelajìo all* 
Imperatore Anafiajìo feri vendo lignificò nelle 
feguenti parole ( i ) : fono certamente 

»» due le cofe o Augufto Imperatore , per 
»» *l uaIi P rin cipalmente reggefi queflo mon. 
„ do, e fi governa ; l'autorità facra de. 
„ Pontefici . e la regale poteflà . Nelle quali 
» tanto più grave fi è la carica , o ’1 pelo 
,, de facerdoti , quanto più quelli debbono 
»» T *gione rendere ancora per gli ifteffi 
„ Rè degli uomini nel divino efame . „ 
Ciò prefuppofto , di quelle due e quale ne 
farà la più eminente ? quella certamente 
che dell* altra ne ha aggravio maggiore 
Se così è; dunque prevaierà la Pontificia * 
mentre dall' ultimo concetto deducendofi 
che li Pontefici devono a Dio rendere mi- 
nuta ragione per li Menar chi eziandio ri- 

d 4 


1*3 Cap, duo funi, io, difi K gó % 
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levali eflere maggiore 1* incarico pontificio, 
che Regale; locchè avverali dal fapere che 
eflendo li Monarchi fé Cattolici in quel (li- 
eto ceto fu *1 quale nè precedono li Ponte- 
fici in qualità di Pallori , ne avviene per 
jieceflaria deduzione che gli ifteift Monarchi 
annoverane fra quelle Peccore al governo 
di Pietro allignate da Gesù Crifto , e che 
fono in quell’ ovile di Benedizione , fu cui 
invigila chi ha le Premazia nella Chiefa 
del Divin Salvatore ; ed ecco in quello te- 
flo dichiarata la Pontificia Dignità alla Re- 
gale fuperiore , ed an 2 Ì di molto al riferi- 
re di S. Ambrogio ( i ) j quella riguardan- 
doli da quella, come fuddita i non rico* 
nofeendo un Padre per fuperiori i figlj • 
pertanto è che così parlò Gregorio ad Er- 
manno Vefcovo Metele [i ] : „ chi dubito* 
,, rà che li Sacerdoti di Gesù Cri Ho noti 
at debbanli confìderare per li Padri , e Mae- 
„ Cri dei Rè , e di tutti li Principi Fedeli! 
non conofcerebbefi eiTere una miferabile 


( t) In cit. cap. Duo funt. v. cap. Boni 
principis 1 6 . — cap. Quis dubitet, 9,5; cap a 
in fcripturis 8. di fi. gr. 

[ x ] Cali, 9 , di fi* 69 * 
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. ftoltezza fé fi »forzafle il Figlio di fotto- 

* mettere il Padre, e 'l Difcepolo di n- 

* durre con inique obbligazioni fono la 
i* di lui Patella il Maeftro , da cui crede 
,* poterli legare , e fciogliere , non Colo in 
t , terra , ma ne* Cieli ancora ? „ che poi li 
fteffi Monarchi fieno figli ( P crò cattolici, 
da P afa Giovanni atteftafi ( * ) » e quefto 

. . - — -i — — * 

liìmm — fc ^***^* 

(t) Cap. Si Imperator . rr. difl, 96. ib t 
Si Imferator Catbolicus eji ( quod [alvo face 
jpfìus dixerlmus ] Eiliut efl non Prceful Ec - 
tlefits : quoi ad Religionem comfettt , dtfcerB 
éi convenit , non docere : bebet privilegia fu a 
potè fiat is > qua admihìflrandis le gibus fublicit 
divinitus confectitus e(t , Ut ejttt btneficii * 
non ingratut contra difpofìtionem cceleftit ori 
dinis nil ufurfet . Ad Sacerdote! Cnim Deut 
voluit , qua Ecclefìas di [ponendo futit perdi 
nere , non ad [acuii Potefìates : qndt fi fide m 
Ut funi , Ecclefice [uà Sacerdoti bui voluit e[n 
[e [ubi e tini » Non fibi vindicet atienum jut , 
& miniflerium , quod alteri deputatane eji j 
ne contra eum tendat obruihpi , a quo omnia 
confiituta [unt j ir cantra illius beneficia fu* 
gnare videatur , a quo profriaM confetutue 
efl poteftaHent , Non a legibut publicit , non 
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il motivo per cui S. hnazio Difcepolo dell* 
Evanpelifla S. Giovanni [ i ] fino a Cefare 
di obbedire a* Vefccvi impofe . Ecco le fue 
parole: „ Principi fiate foggerti a Cefare; 
„ Soldati ai Principi : Diaconi ai Preti , 
„ Preti , Diaconi , e rutto il Clero , infiem c 
„ con tutto il Popolo , e Soldati , e Princi- 
„ pi , e con effi Cefare ancora obbedifcano a! 
», Vefcovo : Il Vefcovo a Crifto , come Cri- 
„ fio al fuo eterno Padre ; acciò così in 
„ tutto, e per tutto 1* unità fi confervi;,, 
e tanto da lui fi ordinò; poiché 1 * Aiti ffìmo 
cosi in Pietro la Poteftà ne commife a lui 
lafciata , come rileviamo dal Sinodale Dei 
creto , o canone fatto , e difiefo da' Padri 
tiri Concilio Niceno fra gli Ecumenici il pri** 
mo , il quale favella in modo tale [ % J 


a Potejlatibut (acuii , fei a Pontifici bui , 
Sacerdotibus omnipotens Deut Cbrifliana Re - 
iigionis Clericot , fy Sacerdote t voluit or di- 
nari , fr difeuti , reci pigue de errore re- 
vocante t • Imperatores Cbrijtiani fubdere dm», 
hent executiones fuas Eccl efia(iicis Prafulibut , 
non praferre • 

( i ) In Epifl. ad Pbiladelpbienfet 

E 1 3 Ca». 39. pag, 35 6. edit. Colon • 
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„ Quello che tiene la Sede in Roma , di, 
„ tutti li Patriarchi egli è capo , e Pria" 

„ pe, in quantoche come Pietre , egli è 
,, quel primo , a cui è (data data la P c ” 
i, tetta (opra di tutti li Principi Criftiani, 1 
,, e (opra i loro Popoli ; acciò quello ita 
„ il Vicario di Crifto noftro Signore (opra 
i, di tutti li Popoli , e di tutta la Criltiana 
t, Chiefd , E quaìfiv oglia , che contraddirà, 
„ dalla Sinodo ne viene Scommunicato . „ 
Confermali da Innocenzo III quella fupes 
xiorità , come legue ( t ) : „ fece Iddio due 
,, gran lumi nel firmamento del cielo; il 
„ maggiore , acciò precedette al giorno, e 
,, minore , acciò prelìedefle alla notte; e 
», 1* uno , e 1* altro grandi ; ma 1’ uno all’ 
», altro maggiore. Al firmamento del cielo, 
i, cioè della Chicfa Univerfal fece Iddio 
,, due gran luminari ; cioè due inttitul al- 
„ tiflime Dignità , che fono l'Autorità Pon- 
„ tificale, e la Regai Poteftà; ma quella a 
„ che prefiede ai giorni , oifia alle cole 
„ fpirituili è maggiore : quella poi che pre- 
,, de alle cofe carnali è minore così 
» che tanta differenza fi riconofca fra l\ 


£ * 3 Cap, Solita 6, de majority & obedient* 


i 


I 
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w Pontefici , e i Rè , quanta pafla ira il 
„ fole e la luna.,, Cosi è che che Pani» 
ma è più nobile del corpo * perche quella 
a quella ordinato; e che il Ciclo è più no" 
bile della Terra ; perchè fatta quella , ac- 
ciò. fia di via a quelle* Dal che devefi in- 
ferire eflere più nobile la Pffteftà Ecclejia • 
ftica , che fu 1’ anima ha infpezione , e in 
ordine al Regno de* Cieli che la politica t 
la quale non ha oggetto che il corpo , nè 
relazione che alle cofe terrene , fugaci , e 
rranfitorie ; quindi in buon fenfo da noti 
curarfi fe non in quanto da Dio fono or- 
dinate di me 20 per arrivare al Cielo. Per 
tale lì ftimò la Pontifìcia Dignità anche dallo 
ile dio Firmiliarro Vefcovo Cappadocc , febbeng 
fiato contro di Stefano Sondino Pontéfice sk 
acerbo ( i ) Non neghiamo però , profegue 
nello fleflo Canone Innocenzo III. „ che 
„ al non più fi fublimi P Imperatore ; ma 
9 , folo nelle cofe temporali fopta di colo- 
„ ro , i quali da lui le temporali cofe ne 
„ ricevono * Il Pontefice al contrario nel- 
„ le fpirituali cofe fublimafl , le quali delle 
j, temporali fono tanto più degne , quanta 



( i ) In Efifì, ad S. Cyfrianam « 


\ 
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#l più è degna l’anima di preferirli al corpo 
Quella irrefragabile verità da Principi 
me telimi venne riconofciuta , e dai Rè , e 
dalli Cefari più I liminoli . Ecco in quali 
termini di venerazione (crilTe il Rè Edu* 
ardo Nicolò IL „ Al Sommo Padre della 
,, Chiefa Univerfale Nicolò , Eduardo per 
lt la grazia di Dio Rè degli Anglicani ri- 
,, conofce la dovuta foggezione , e rende 
obbedienza ( i ) .„ Così pure Enrico II. ad 
Aleffandro IH. (i); ,, Prometto alla volita 
„ grandezza di obbedire in tutto alla vo- 
ti ftra difpofizione . „ S’immitò il Rè dalla 
Regina Eleonora nelle tre da lei fcritte let- 
tere al Sommo Pontefice Celerino (3) chia- 
mandolo ,, Principe Sacerdote, Vicario del 
„ Crocifitto, fucceffore di Pietro, Crifto de! 
„, Signore, Dio di Faraone, e Vefcovo del 
„ Mondo , Ove aggiunge fra le altre cofe: 
„ Non vi è , nè Rè , nè Imperatore , che 
„ efimere dal giogo fi potta della vofira 
», Giurisdizione ; e di poi ; come la croce 

( 1 ) Circa An. Cbrifii loto, 

(z) Ep. ij6, ap. Petr. Bleftnfem i 
( 3 ) Ep. 144 145. 8c 146. ap. Eumd. r« 
Polydor- Vitg. in. Anglic . llb, 4. 
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„ di Crifto forpafla le àquile di Cefare , 
„ e ’l brando di Pietro , quello di Coitan. 
„ tino così 1 ’ Apoftolici Sede forpafla la Po- 
„ teftà Imperatoria . Nu la per dire dell* 
o.Tequio degli Eluini f de’ Lucji , degli 0 /«- 
valii de’ Sigisberti , • di altri , Teodorico 
ancora Rè d ’ Italia col Pontefice Giovanni 
in maniera.fi efprefte di lama fommifione 
[ i ] ,, lono certamente io pure un Giudice 
„ Palatini , ma conruttocciò non lalcerò 
„ di eflcre voftro difcepolo . Imperocché 
,, rettamente allora operaremo , quando in 
t i neflìmo opice dalle regole voftre difcor- 
,, daremo.,. Così pure Otone il quale giurò 
così (t) : „ A te fignore Giovanni Papa 
M io Rè Ottone mi faccio a promettere , 
„ ed a giurare per il Padre , e per i,l Fi- 
„ glio, e per Io Spirito Sanro , e per que- 
„ Ao legno della vivifica Croce , e per que- 
„ fte Reliquie de* Santi che fe permerten- 
„ do il Signore verrò a Roma , efalterò 
„ la Santa Romana Chiefa , e Tè Reggito- 
• re di effa fecondo il mio potere, e mai 



(i) Ap. Becan. de Pri matti Regie, c. 19, 
q. 8 

( 1 1 Cap. Tibi 33. di fi, 63, 

/ 

/ 
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„ nò per mia , o efor^ione , o volontà , 
„ o con figlio , o confenlo perderai la vita # 
„ o membri , o quell* onore , che hai : e 
„ nella Città Romana farò niuna ordina». 
„ zioie , placito delle cofe tutte , che a tè 
„ s* apeccano , o alia Rumini lenza del tuo 
„ confidila : e tuttocciò , che della Terra 
„ di S. Pietra nella noftra Poteftà arrive- 
,, rà a tè farà ràffi cui ta ; e a qualunque 
,, a cui commetterò il Regno Italico , lo 
», farò giurare che fii tuo Prore «ore alla 
„ diifefa della Terra di S’ Pietro fecondo 
», il Juo potere . Così mi ajuti Iddio , e 
»> e quelli di lui fanti E/angelij Quale fu 
quella d* Otone , tale fu altresì la riverenza 
di Filippo VI. Rè di Francia il quale jura 
Ecclefiarum Tempre fi dichiarò auSla fe poti wx t 
quarti i itimi anta velie [ i ] , da quell* inganno 
onde non effere forprefo che a minilìri de’ 
Principi tende 1* infernale nemico come ri- 
ferì S. Pio V. [ % ] per cui cercano di alie- 
nare dalla vera Chiefa di Dio li Sovrani 
fotro il feduttorio pretefto che alla tem- 
porale pregiudichi V Ecclejìafl iea giurifdizio- 


( t ) Ap. Affait. art. Giuri [He, 
li] Catena in cjus vita , 


/ 


ne, la quale non nell* ampieaza confìtta 
delle Regioni , come s‘ efpreffe il Pontefice 
S. llanio , di S. Leon « il Grande nel Fon* 
tifica io degmflimo fucceffore , ma delle Ani- 
me nell* aquifto : EfpeUatio fruClut Mini- 
flerji ttoftri , non ir. latitudine Regioaum , [ed 
in aequtfitione ponittir Animarum . 

Fra Ce Tari altresì ebbefi per Regola un 
tanto olTequio , e Carlo Magno fra gli al- 
tri , e Giuftiniano , e Teodofi® il Giovine » 
c Bafilio , e Valentiniano il Seniore , e 
'Arcadio [t] , ed altri non folo ne* tempi 
li più rimoci , ma negli odierni ancora ne» 
quali grazie q Dio nè Regnanti è viva an* 
cora l* illibata Dottrina de’ Santi j onde 
con S. Cirillo Gerofolimitano [ x ] 1» dett > 
per non addurre di S. Martino Vefcovo 
Tutonenfe all* Imperator Maffimo [ 3 ) 1 


[ 1 ] V. Sigon. I. 4 de Resino (tal, c S020- 
men. 1. 6. IL fi. c. 7 . - Nicephor. 1. li.c 30. 
Ruffin. I, i.c. V =: Baron. Tom. 4- Ann al % 
an. 364. — Badi. Imp. in Orat. quam babuit 
ia FUI, Synoi, in eaufa Pbotji — Theodof, 
Imp. in Ep. ad Synod. Epbefin, 

[ t ] in Cat’tb'fi *7» 

( 3 ) Ap. Sftlpit. 1 . Sacri $ 
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Ofto Vefcovo di Cordova [ i ] , e di Leonzio 
Vefcovo Tripolitano all* Imperator Cojlanzo 
[ t ] « di S. Ambrosio a Valentiniano ( 5 ) , e 
di Gregorio alf' Imperator Maurizio coti 
concliiuderò : ai boiiernam ufque dicm cer _ 
ninni s Princi pei regi t fy in fimi ab Ecclefia- 
fticis . Nè fi fofpetti però che I* Imperiai 
Grandezza , e fublimità retti in quefta fua 
riverenziale obbedienza al venerabile capo 
della Chiefa del vero Iòdio avvilita , che 
vieppiù fulgida così di fplendore anzi ac- 
ciefce : Quid efi bonorificentius , difle S, 

Ambrosio all* _ Imperatore Valentiniano il 
Giovine , quam ut Imperator [ 4 ) dicatur 
Filius Ecclefia ? Imperator enim bonus intra 
Ecc tifimi , non fupra Écclefiam e fi. Refterà 
dunque conchiufo che alla Regia prevale la 
Dignità Pontificia; e focosi è, e come non 
farà vero che il Pontefice non fia „ quello, 
a cui nefiuno folla terra è uguale In dica 
Parte L E 


( 1 ) Ap. Athanas, in Ep. ai folitar*. vitam 
agentes . 

• C * 3 Ap, Svidam. 

[ 3 ] Ep. jj, ad Marce lìinam. 

{ 4 ) Ep % 31 , ad Valentiniano 
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checche vuole l’ sinonimo con chi è del 
parere che non potrà mo Arare il contrario» 
Tuttavolta dirò io pure in quedo ciò che 
Marco Antonino di fe diceva ( i ) : Si quit 
convincere me poteri t, palantque mihi f etere « 
quod in re ulta minus rette vel f enfiata « vel 
me geram , lato , Intenti qu e animo muta - 

ho • _ 

.. L* Imperatoria , eia Regai Poteva fono in 
terra eminentifiime cosi che nel temporale 
fu cui prclicdono non hanno pari . Nelle 
parole di Agapeto all* Imperator Giujliniano 
di quella fublimiffima Patella rilevanlì li 
doveri ( x) ; avendo Tu o Imperatore una 
cinta da ogni onore di molto fublime Di» 
„ gnita dà onore Copra tutti a quel Dio , 
„ che fi degnò di a te conferirla -, poiché 
„ a fomiglianza del Regno celefte della ter-, 
„ rena Potellà ti conlegnò lo fcettro, ac* 
„ ciò agli uomini infegni la cudodia del 
„ giudo raffrenando la rabbia di chi lì av- 
i t venta contro di effa , tanto di quella coll* 
j, offervarne tu dello le leggi, quanto li 
„ tuoi fudditi nel governare fu la ragion 


( i ) Lib. 6. §. tu 

[ t ] Ap. B*c an. Hi» cit. 
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»» del Diritto Sotto li due afpetti 1 * uomo 
fi confiderà , o come puro membro della 
" Repubblica, cioè a dire come cittadino del 
Mondo, o come figlio della Chiefa, offia come 
membro del facro ceto de fedeli di Gesù 
Crifto. Confiderato nello fiato politico qual * 

cittadino del Mondo , in tutto e per tutto 
ha quel Principe' per fovrano ., al di cuiv 
Impero fóggiace, Confiderato poi nel fecondo 
afpetto nonèfuddito che di chi fu la Chiefa 
prefiede , in ciòche riguarda la Religione , 
e la Fede . Come l'uomo , ugualmente 
due afpetti hanno li Monarchi del Mondo: 
l’uno riguardo a. Dio, e agli Uomini fatti 
loro vafalli; l’altro riguardo alla Chiefa 
di Die , e fuoi Pallori , Riguardo a Dio , 
fono in terra , da lui Miniftri conftituiti • 
acciò in efia un retto ordine ne inftituifeano 
de’ fudditi a vantaggio; e fra di effi acciò 
ne promovino quella felicità , che l’indi- 
viduo corporale tiene per oggetto. In quello 
fiftema rapportò alle Nazioni, f u cui par- 
tano onorato Diadema in fegno di Padro- 
nanza , e di alto Dominio fono afioluta- 
mente fovrani , e ne’ fuoi fiati ogni Monar- / 
ca è quello a cui ttejfuno è fulla terra uguale* 

Rapporto alla Chiefa fono in effa da con" 

* Si 
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fìderarfì j non come Padroni f ma come Mi“ 
riftri da Dio in effa conlljtuiti alla di lei 
diffefa , e intatta a conlervare ne’ fuoi Pa- 
llori la facra Giurifdizione ; fono da ripu- 
tarli ( non come Giudi<U , o come interpreti 
delle divine Leggi ed Ecclefiaftiche ; ma 
come efccutori in Gesù Grido delle Sacre 
Ordinazioni. E in quedo Sidema fono F; *li t 
e Sovrani : Sovrani per difenderla , e figli 
per obbedirla • Rifcontraft il primo riguar- 
do in S. Agoflino [ i ] ed il fecondo in S, 
Leone (l) , Cosi ragiona S. Ago(Unoi„ al- 
>» trimente ferve il Rè a Dio perchè uomo, 
» ed alcrimente perchè Rè ; perchè uomo, 
» lo ferve vivendo fedelmente ; rna perchè 
» Ré, ancora lo ferve col formare' delle 
tf leggi con vigore di convenienza , che 
„ comandino il giuflo , e ne vietino il con-? 
»> trario , come fervi Ezechia gli Idoli di- 
»» ftrnggendo, e i loro altari , e templi : 
n come Io fteffo facendo fervi Giosia ; come 
„ fervi il Rè de* Niniviti ^forzando li cit- 
$ i tadini fuoi a placare Iddio per le colpe 
y, loro adirato; come fervi Dario a Daniele 

■ , 

E t ] In Epi(}. 50, 

[ t ì In Ej>* 75. ad Leo#, Augi 
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„ di fpezzare 1 ’ Idolo contribuendo la Po-> 
,, tefta ; e come fervi Nabucodonoforre'vie- 
„ tando a fudditi del fuo Regno con leverà 
>, legge di non betiemmiare Iddio ; „ • in 
qual guifa parla S. Leone eccolo ; „ Devi 
„ o Imperatore „ così a Leone Augufto „ 
„ avvertire che a te non folamente fù con- 
,, ferita la Poteftà Regia al governo del 
„ Mondo , ma più al prefidio della Chiefa 
„ col reprimete K nefarji attentati , col 
„ diffendere le cole , _che fono bene in- 
„ ftituite , e la vera pace col redituire in 
,, quelli affari , ne* quali v’hà difcordia , 
t, o turbamento . „ Così a Dio ferverono % 
di più onde non allungarmi [Coflantino » 
il Grande , Valtntiniano il Giovine » Teo - 
dojìo , Marziano , Arrigo ( 1 ), e finalmente 
Cario Magn» $ il quale nel ricevere la corona 

ES 



( i ) V. Anaftaf. II in Ep. ad Anaftaf. %»p. 
Gteg. 1 . 9» Ep. 6o. ad Regem Anglia 3 I. ti* 
Ep. 44. ad Leontiam . Attgujlam. a AgathO 
in Ep. ad Conflantinttm IV. ~ Aug. Ep. 1 66, 
ts Enfeb. 1 . io- Hift. c» 5.3 Ruffin. 1 . io. c. 
J. « Optat. Millevitan. 1 . 1. contr . Parmtn « 
» 1 * Cuti il os Pepuht e M de f anima Tri ni t. 


» 
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dety* Impero dal Pontefice Lione fi fervi di 
quella forinola jli Giuramento (t) : „ Nel 
*„ nome di Gesù Grillo giuro , e prometto 
„ io N. Imperatore alla prefenza di Dio , 
„ e del B. Pietro Apoftolo di effere Protet- 

,,tore, e Difenfore di quella S. R. Chitfa 
, in tutte le cole finché fatò affillito dal 
,, divino ajuto, come faprò, e potrò • ,, 

EUTIMIO, 

Di qua non mi alzerei giammai, tanto « 
il piacere che ne hò nell’ alcoltarlo ; ma 
comecché dirò con Ovidio . ( i ) 

Nunc Pboebus utraque 
Diftat idem terra , finditque vaporibut arva 
Ritiriamoci per ora. A buon vederli quan- 
do l* ombre occidentali veranno a laici coli 
le frefc 1 aure in compagnia • 

FLORIN DO , 

'A buon vederli adanque che ora molefto 
anche a me pare il bel Pianeta. Di ritorno 
io qui farò, quando prefib all' Occafo nè 
Volgerà cffo il giro Sig. Eutimie Addio * 

£i] Ap. Sigonium, Metarn. 3, 
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TRATTENIMENTO 

II. 

A L!' ora eccoci vicini Sig. Fiorindo 

cum Frigìdut aera vefper 

Temperati ir faltus refieit jam rofi 
eida luna (f) 

Nel genio uniti andiamo ; poiché lenza che 
1* uno afpetti 1’ altro arriviamo infieme • 

FLÓRINDO. 

Sull» argomento di quella mattina per 
proleguire il lavoro il defiderio mi Ipinfe 
a non tardare, mentre di già (copriva che *[0 
• • . • • diem ad metae defeffis Pbosbut Olympo 
impllebat equis , Fufcabat ir Hefperus umbra 
Paulatim infufa fproperantem ad littora tur- 
rum 

B 4 

j ‘ * . * • * 


fi] Virg. 1. j, Georg % 
( * ) Sii, Irai, Ubi zi. ' 


/ 
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EU T I M I O . 

« 

M* affrettai io pure per tal motivo ; e 
più per ascoltare dal Sig. Fiorindo la rifW 
polla a certe oppolìzioni , colle quale 1* A- 
nonimo pretende di diftruggere quanto detta 
abbiamo nel primo Trattenimento , onde 
convalidare il fuo Siftema; poiché quelle 
confufe , rimarrà illefa la noftra Dottrina 
fu '1 punto che il Papa quello fio, , a cui 
nejfuno è fulla terra uguale . 

PLORI N DO. 

V 

0 

E di che taglio fono quelle opposizioni ì 
E U T I MIO. 

Ad una ad una le riferirò . Ecco te pri- 
ma. Alla pagina decimanona dice che M ld~. 
», dio medefimo diffe che il fuo Regno non 
tt è di quefio Mendo , così pure S. Bernar- 
„ do avvisò li Pontefici di non intruder fi 
„ in confini Forefii , nè di efiendere la loro 
» Falce nelle altrui meffi : che li Apofioli 
,, hanno impofio di obbedire ai Padroni fe- 
„ veti t , Quella fi feioglia che di poi alle 
altre fi palerà. 
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FLORINDO, 


In quella oppofigioné comprendo che fotro- 
vi tre obbiezioni , ma tutte tre di poco va- 
lore tosi che non farà di gran fatica 1 * abr 
batterle • Cominciamo dalla prima : dice * 
che Iddio difle che il fuo Re^no non è di queh 
fio Mondo . II detto del Salvatore nel lenfo 
dal Salvatore intefo è vero j ma nel fenfo * 
in cui fi prende doli* Anonimo è fallo . Ra- 
porto a Dio primieramente, e chi dirà che 
il iuo Regno non è di quello Mondo , fe 
Iddio è il Rè dei Rè, e Rè non folo lafsù 
del Ciqfo * ma quaggiù della Terra ancora ! 
Te 11 Rè degii uomini fono Rè del mondo* 
perchè tali al fuo Governo da Dio condii 
tuiti , perchè Dio fleffo non farà inelTo Rè, 
Sovrano ? Dice pure Arinotele propter quoi 
unumquodque tale , illui mag'tt dal che 
fi deduce che fe per volere di Dio , Rè ne 
fono i Rè , affai più Rè ne farà lo fiefio 
Iddio cujtu ejl terra , fy pltnitudo ejus % 
Rapporto al fuo Vicaria in terra feconda * 
riamente , e chi 3irà che 4 I fuo Regno non 
fia di quello Mondo ? M’ immagino che non 
faranno ai Sig. Anonimo ignote le parole 
dèi Salvatore dette a Pietro , quando il 
Primato gli prosnife, jt in capq lo conili- 
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tuì della fua Chiefa . Così a P ictro il Sal- 
vatore difie : ,» a te darò le chiavi del 
tt Regno de’ Cieli. E tuttocciò che leghe- 
„ rai fu la terra , farà legato fu rei Cieli 
,, altresì : e tuttocciò che fcioglie-cai fu la 
,, terra ,farà fciolto ancora lafsù nei Cieli . ,» 
Polle tali evangeliche efpreffioni , e di qual 
Mondo farà il Regno di Pietro l lo diffe- 
gnano le parole : tuttcccio che legherai , o 
che fcioglierai f u la- terra , dalle quali de* 
ducefì eflere il fuo Regno , però rapporto 
al Cielo, in queQo Mondo conftituito j per. 
che la Terra , fu cui hà ottenuta la po- 
tette di fciogliere , e di legare è que/ìo Mon- 
do iftefTo. Sopra di quefti due rapporti con- 
fiderato il Mondo tanto Iddio che è quello 
che lo ha creato è Rè di efTo , quamo.il 
fuo Vicario è Rè da lui in effo conftituito ; 
e in quello fenfo non dille il Salvatore che 
il fuo Regno non è di quefto Mondo. In 
altro fenfo è vero che difTe Gesù Crifto non 
cffere tale il fuo ; ma nel così dire volle 
ftgnifìcare che il Governò da lui inftituito 
nell' afTegnazior* delle "chiavi , non era 
mondano , cioè a dire politico , e fecola* 
refco , tendente folo alla temporale tranffc 
toria felicità , ed ai maneggi , che hanno 
per oggetto il Diritto delle Genti a fua 
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tnanuren?ione in quella vita col prefidio 
delle leggi de* Principi { e in quella ma-, 
«nera è vero che il fuo Regno non è di 
i quello Mondo ; ma non s* in tele po' che non 
l fofle di quello Mondo altrimenti ; poiché, 
, volendo Iddio che fofle regolato il Mondo* 
non folo in ordine ai temporale , ma an- 
che' in ordine allo fpirituale due fupreme 
t Poteflà inftituì ; la Politica cioè nei Rè « 
e la Spirituale refiderite nei Pontefici. Que- 
p fte due fupreme Poteflà furono da Dio or- 
dinate fino ai tempi li più rimoti nel vec- 
chio Teftamentor» dacché volle Iddio fepa^ 

rare la* Pontificia dalia Regale che antiquitut 

furono per qualche tempo unite , come fco- 
prefi nel fecondo de* Paralipomeni , Ove leg- 
gelì così: „ In Gerufalemme ancora conili- 
»» tuì i Levici , e li Sacerdòti , e li Principi 
,, delle Famiglie tolti da Ilraele , acciò al li 
„ di lui abitatori il giudicio faceffero , e 
*» giudicaflero la cau/a del Signore. E co- 
** ® a odò loro col dire ; così operatele nel 
»» timor del Signore fedelmente , e con 
H cuore perfetto . Ogni caufa che da’ voitri 
u fratelli verrà a voi ovumque vi farà 
i* quelli one circa la legge, o precetto , » , 

». ad elfi dimoiate che non pecchino nel 
ij Signore f* accia fopra di voi non venga 


„ l’ira nè Copra de’ voftri Fratelli. Per- 
„ tanto Amariat Sacerdote , e vofiro Pon- 
„ tefice prefiederà Copra quelle cofe che 
,, appartengono a Dio. Zabadias poi Figlia 
„ di ICmaele , che è Capitano nella caCa 
w di Giuda iarà Copra quelle operazioni, 
,, che appartengono all ’ Officio del Rè ; „ ed 
ecco in quello palio in due didimi li Go- 
verni del mondo dal medcfimo Iddio. Li 
Pote/la pertanto Rugale venne inftituita al 
bene efterno della pubblica pace , e la Po«- 
tificia al bene fpirituale delle anime; on^ 
de sì virtù dell* una che dell* altra , in 
terra viveffcro felici , indi felici in Cielo < 
Se nel fenlo dell’ Anonimo fi dovefTero 
accettare le Evangeliche ' parole che ci op« 
pone , converrebb e credere che nel mondo 
altra Poteftà non vi fcffe che la Regale^ 
ma ed ove mai fi legge che o a Pilato % 
o a Celare Tibe rio fieno fiate da Gesù Crifto 
affegnate le chiavi fu la terra di fciogliere t 
e di legare diffegnanri il governo della Chie-, 
fa qu'a tale ? e dove mài l Di più quella 
Chiefa , che dovea Pietro fondare, e regi 
gere in Ce , c ne fuoi fucceffori , doveafi da 
lui fondare, c reggere in quefto , o nell* 
altro Mondo ? in quello certamente che 
nell’ altro non oravi di bilogoo 1’ azione 


Digitized by Google 


©§ 77 §° 


fua minilleriale . Dunque nen è che un 
aereo •ceivelotifmo il folido fondamento 
del Sig. Anonimo.; il quale va del pari 
all* efpofto da altri fuoi egual i , che a Prin~ 
tipi del fecolo fanno foggetti li Pontefici 
fù *1 detto di S. Paolo ; ogni anima alle Po» 
tefla più fublimi fia foggetta , fenza rifllet» 
tere chi ivi determinatamente non parla 
1* ApoAolo della Potellà laica , ma generai» 
niente di tutte : tutti li fuperiori compren- 
dendo così , tanto Secolari , quanto Èccle- 
fiaftici : di quelli ciafcheduno nella fua ca- 
tegorìa ? 

Pafliamo ora alla feconda obbiezione , 
giacché in ordine alla prima fatis , fuperque. 
Ciò che dille il mellifluo Dottore è vero, 
ma in qual fenfo ? nel fenfo voluto da Gesù 
Grillo . Gesù Cri do hà ordinato che fi laf-r 
ci no a Ce far e le cofe , che a lui e’afpettai 
no , e le cofe che a Dio appartengono m 
che a Dio fi lafcino : Qua funt cafarit 
cafeuri , qua funt Dei Deo . Quello è il ligni- 
ficato delle parole di quello Santo . Secondo 
un tal ordine divino pertanto il Pontefice 
non può fu *1 temporale da Dio a Sovrani 
terreni devoluto ingerenza avete , (e non 
in ceni can ( come dicemmo per inciden- 
za ] onde introdurre la pace fra Principi , 
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od altro di fiorii taglio , quando la gloria 
di Dio il richiegiia a felicità loro, e. de lo- 
ro Dom.nii , e per lojleffo nemmeno i 
Principi ponno inge^ensa avere fu lo fpi* 
rituale , cd EccUfiaftico da Dio fola che a 
Pontefici devoluto , e a Prelati di Santa 
Chiefa , fe non nei cafi ne' quali alla glo- 
ria di Dio il loro potere tichiedefi a dif- 
fefa della Religione , e a foftegno Arìlctm 
leggi contro li Pertinaci ; e così Iddio dii 
pofe perchè alia e(i ratio rertrn S<rcularwm f 
alia divinarttm ( I ) & olia Petejias t(l Re- 
gni Stentarti, alia Ecclefiafacarum di (tributi* 
dignitatum { x ] • . .. 

Delle parole di S. Bernardo obovio è il 
fenfo da me efpofto ; ma comecché infieme 
a quella altra cofa intende in effe fignifi- 
carfi dal Santo il Sig. Anonimo * così ri- 
pottaremofi all’ ulterior fuo fentimento-, 
M’immagino che nelle parole dette a Pon- 
tefici da 9. Bernardo di non intruderjì ne* 
tonfai fare fa , nè di efandere U loro falci 
nelle altrui mefli , fieli intefo , o intendi 
l’Anonimo che non pofii in virtù di quelle 


( i ) S. Leo, in Ep. 54* ad Im P* Mar2ian * 
(t ) Gelas. ia Ep. ai Epifcopos Dardam®, 
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il Pontefice avere jngerenza nè fopra de’ 
Vefcovi, nè dentro i confini delle priva- 
vative Diocefi loro . Così m' immagino jm* 
fe ai penlier mio il vero s’accorda , pal- 
mare dell’ Anonima fi è Io sbaglio , che 
prende . Al Sommo Pontefice niuna Dio- 
cefi della Chiefa è un eftero angolo di 
terra, ed un confine foretto, nè )è mette, 
fopra di cui non poffa dilungare la falce. 
Egli è il Vefcovo de* Vefcovi , e quindi il 
Vefcovo della Chiefa Univerfale ; e perciò 
può , anzi deve in effe intruderli fe il In- 
fogno il richiede. Come ? fe il Vefcovo 
nella Fede vacilla ? fe il Vefcovo florce li 
Diocefani nella Religione a declinare dal 
retto , dovrà Ilare colle mani legate quel 
Sommo Pallore , a cui da Dio in Pietro 
della Greggia Univerfale ne venne commetta 
la vigilanza ? sì come?*, li confini affegnati 
da S. Bernardo velit , nolit 1’ Anonimo > 
fono gli ifleffi che li affegnati da Gesù 
Crifto e quelli riduconfi al temporale , en- 
tro di cui non può eftendere la falce ; poi- 
ché alio fpirituale la Potetti fua fi riduce 
folamenre : 'dicendo il Salvatore qua funt 
Cafaris Cafari , qua funt Dei Deo ; onde 
ovonque vi è fpirjtual meffe da cogliere , 
ivi è campo , o prato , fu cui a mietere « 
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e a regolare ufi può I) falce di ftcndere • 
Fuori della Chiefa fua foltanto di diflen- 
derla , non può azione avere , come dal 
{enti mento rilevafi ferino al Vefcovo Gil- 
berto da S, Tomafo Cantuariefe ( i ) : No» 
e fi fui fole , qui mdnu Stimmi Pontifici s 
V oJfit eruere. Solus hfidelìs , aut qui eum fu- 
perat H*rtticus , aut Scbifmaùcui ApoftaUcts 

cbtrrflat obedire mandatisi 

Rifolvifi qui eziandio la terza obbiezio- 
ne { quella cioè in cui dice di avere gli 
Rottoli impofto di obbedire ai Padroni fé- 
veri. In quefto non ci è da contraddire, 
ma non per quefto retta delufa la noftra 
Dottrina. Dagli Apofloli viene qui ordinai 
to di obbedire alli fuperiori fieno Laici « 
fieno Ecclefiaftici ; e quefto è un efpreffo 
comando di Dio , nell’ efodo diftefo 
fio h detrabu , & Principi Pofuli tui non 

maledic.es , come altresi nel nuovo Tetta- 
mento ( l ) Deum timete Re gem bonopt ficaU. 
Delle perfone poi ragionando è certo che 
a laici non folo fu intimato quel Reddite 
ffuce funi Cafari * , e quel Admone HUt Pria * 


( x ) Llb. i. Epift. m. / 

( %) In Ep, i, %% D. Beiti % 
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cìpibus , (jr Potefiatìbus fubditos effe , ma 
agli Eccleliaftici ancora j mentre come cit* 
tapini che fono elfi pure , e come membri 
della communità , devono per il commur» 
bene efii ancora concorrere f per il quale 
fiate ne fono le leggi conftituite : falva) 
(empie però 1» immunità delle Chiefe , e del- 
le EccleO attiche perfone qua tali ; perché 
quella Dei oriinatione , & Canonieis Sanflio- 
nibus con (li tuta eji , come dice il Sacro Con*, 
cilio di Trento ( i ) : N$l rello dirò con 
Teodoreto Sacerdos , fr Antiftes , & Monafii - 
carn vitam P rofeffus iis debet parere, quibns 
demandati funt Principibus [a]« 

EUTIMIO, 

Nelle pagine ventèlima ottava , e ven- 
tèlima nona altrimenti oppone , e dice : 
fy Tanto la dignità Papale , che quella dei 
„ Vefcovi confiderate in fe fteffe fono pure 
y , dignità Ecclefiaftiche , quali fuori della 
,, Chiefa , e rifpettivamente alle Dignità 
Parte /♦ F 


[ t ] SelT. aj. de Rtform . c. ao» 
( i ) In e, 3 , Ep. ad Eaw» 
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,» civili , godono foltanto quella preminen. 
fl za, che il Principe fi com piace accordar. 
„ gli. 11 Salvatore i fletto hà concetto fra gli 
j, Apottoli nilTuna preminenza etteriore , 

„ molto meno poi li hà permeilo di efig- 
,, gere una preminenza fu i Sovrani ; li 
0 Rè dei Popoli governano f opra ejfi * « quelli , 
,, che hanno potenza vengono chiamati bene- 
fattori , ma voi non così ,• 

FLOHINDO. 

Da niuno fi nega che tanto la Papale di- 
gnità quanto quelle de’ Vefcovi non fieno 
Dignità folo che Ecclefiaftiche ; ma neanche 
da veruno fi negherà che le Dignità de’ Ce- 
fari , e de* Principi non fieno , che pure 
dignità civili . Di quefte due Poteftà parlan- 
do il Cardinal Bellarmino ( i) così ne di- 
ftingue la differenza Il Principato Secolare 
,, è flato inftituito dagli Uomini , ed è de Iure 
f t Gentiumi ma il Principato Ecclefiaflico da 
„ Dio folo ei viene ed è de Iure Divino ; Quel- 
M lo regge gli uomini in quantocche uomini 


[ i 3 Controv, III. cap. 7 . 1* 1 . 
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„ fono, e più de* loro corpi in ragione che 
„ delle anime ; ma quefto regge gli uomini 
„ inquantocchè fono Crifìiani , e piu a mo* 

„ tivo delle anime loro che de* corpi ; Quello 
,, ha per fine la quiete temporale , e la pace 
,, del Popolo : quello la vita , e la felicità 
„ fempiterna ; quello delle leggi fi ferve 
,, naturali , e delle umane inftituzioni : que- 
,, fio delle leggi' divine, e de’ Sacramenti 
t , divinamente inftituiti : quello milita con- 
„ tro di pochi nemici , e vifibi li : quefto 
contro li nemici invifibili , ed infiniti . 

Quale di quelle due lublimifiìme Di. 
gnità la fuperiore ne fia già veduto I* ab. 
biamo ; ma vegga fi qui pure Igvazx » a Ili 
Smirnefi ( i ) fcrivendo loro atteftò niente 
eflervi di più onorabile nella Chiefa fuori 
del Ve f covo , e aggiunge doverli il primo 
onore a Dio , indi al Vefcovo , di poi al 
Rè . Così fcriffero ancora S. Giovanni Gri - 
fojìomo ( x ) S. Ambrogio [ ? ] e ’l Nazian « ^ 

Fx 


( l ) In Ep. 7. ad Smyrnens. 

[ x ] L. ?. da Sacerdoti 1 , 8c bom. 4. i n 
eap. 6 . Ifaiee . 

( J)L, de Dignit . Sacerdotali . c.x * 
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z e „ s [ 1] ; i quali con aperte efpreflioni al 
Re ne antepofero il Vefcovo ; anzi il Grifo « 
ftomo non folo il Vefcovo , ma il Diacono 
ancora ; (1) fi Dux quispiam , fi Consul , y? if 
§«r diademate ornatur , indigno adeas , cobtbe, 
& toerct j majorem tu ilio babet potefiatem* 
con che concordano le feguenti efpreffive 
di Gelafio ad Anaftafio da lui ferii te t Nofti 
Fili Clementi film e , quod ,/»'tet prafideat bu+ 
mano generi dignitate rerum terrenarum , ta- 
men Prafulibus divinarum devotus colla fub - 
mittis , e poco dopo : fubdi te debere cogno- 
feit religioni 1 ordine potius quam prteeffe . Na- 
fte itaque ex illormm te pendere judicio , non 
illot ad tuam pojfe redigi voluntatem , verità 
confeffata anche da Coftantino , come fap« 
piamo dall* Iftorico Ruffino £ ? ] , ed efpref» 
fa da Nicolò I. ( 4 ) , e , da Gregorio [ 5 ] ; 
e negli effetti quindi efercitata dal Ponte- 
fice Fabiano contro di Filippo Primo Impe- 


li 1 ] In Orat. ad Cives timore perculfot . 

( %) Homi!, 85. in Mattò, 

( 5) Lib. 1. Hi ft. cap . s V. Sozamen, 

lib. 6. c. 7. 

( 4 ) In Epift. fad Micbaelem. 

( 5 ) L. 14. Maral, c. 19, & lib, [4, ep, JU 
ad Mauritium , « » 
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rator de* Criftiani , al riferire di Eufebio 
( i ) , da S. Ambrogio contro di Teodojto 
il leniore [i] ., e da S. Martino in un conr 
vitto coll’ Imperator Majjìmo preffo di Sul- 
pi zio [ 3 ] . Pertanto è che a Valentiniano 
icrivendo S. Ambrogio diffe : £ 4 ] Noli te 
gravato Imperator , ut putet te in ea , qut » 
divina funt ali quod imperiale jui baberc. Pu- 
'blicorum tibi Maini um jut commi flum eft , non 
Sacrorum . 

Con quella de’ Vefcovi (1 è adunque la 
Dignità Papale una Dignità afloluta ; e quin- 
di così da quella de* Ce fari , e de Principi 
indipendente che non ponno quelli per ve- 
run modo diftendere la falce loro in ella, 
come fu deffinito ne* Concilji Mi levitano 
[ S ] , Matifconefe ( 6 ) , e Toletano III, [7] ; 


( 1 ) L. 6. H//f. cap, *5. 

( 1 ) Theodof. L. 5. Hi/i. t. t 7 . 

C 3 ) Incita S. Martini , 8 c lib, %<Sncr*HtfP 
[ 4 3 I” Ep . 33 . ad Soror, 
t 5 ) Can. XIX. 
f 6 ] Can. IX. 

£ 7 } Can. XIII, 
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e come Tappiamo da SS. Agoftino ( i ) * 
Gregorio [ 1 ] , Atanafio [ J 3 » Martino ( 4 ) « 
e da OJio Vefcovo che a Coftanzo fcrivendo 
alTerk ( 5 ) : Ne prcecipe nobis in boc genere , 
fei ea poti»! a nobii dtfce ; Tibi enim Deut 
Imperium commi fit , nobii ea, qua funt Ec m 
elofite eoncrediiit . Perciò è che in un certo 
fao affare effendo flato Eulogio efortato da 
Mode/lo Prefetto dell' Imperator Valente , 
Come attefta Teodoreto ( 6 ) , di communica- 
re coll* Imperatore , rifpofe : numquid eum 
Imperio e fi etiam Sacerdotium confeeutus ? 
Così è che Purpura Imperatore! facit non 
Sacerdote t come a Teodofio Imperatore difle 
gii S. Ambrogio . Così fu anche nella legge 
del Vecchio Teftamento , da cui fi si che 
il Pontefice fgridò il Rè Ozia , che al Si- 
gnore offrir voleva 1* incenfo nel dire : [ 7 3 
Non e fi tui officji , Ozia , adolere incenfum 


( 1 ) Ep. 4?. 50, 165. 

£ a ) L. 5. Ep. ij . 

£ 5 ) In Ep .ad folitariam, vitam agentes w 
£ 4 ] Sulpi r. 1 . 7 >t Uifi • 

[ 5 ] In Ep. 

( 6 ) L. 5. c. 17. I. 4, c. 1 6, 

( 7 ) t. Parai . % 6 , 
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Domino , /eefr Sacerdotiwi ; locchè avverare 
anzi più fi deve nella Legge del nuovo Te^ 
ftamento * Che più riguardo alla Dignità 
Papale ? ecco come parla 1* Inftitutifta , e 
celebre Giurifconfulto Aqua - Porrà £ 1 ] : 
,, Il fupremo Capo della Chiefa di tutto il 
», Mondo è 11 Sommo Pontefice per eccellenza 
„ detto così , mentre anche li altri Vef^ 
„ covi foghonfi chiamare Pontefici • La dì 
», lui Dignità , e Poterti è Divina per di- 
», ritto . Quello giudica tutti , e da niuna 
», e giudicato , onde nemmeno il Concilio 
,, generale è l'opra, di lui ; che anzi dalla 
», di lui autorità ei ne dipende , e dalla 
», di lui approvazione . „ 

Pafiìamo più oltre . * Dice 1* Anonimo . 
,» quali ( cioè , dignità Ecclefiaftiche ] fuori 
», della Chiefa , e rifpettivamente alle Di- 
», gnità civili godono foltanto quella Pre- 
„ minenza , che il Principe fi compiace ac- 
,, cordargli , u Quello fi può accordare fe 
fi parli di Principi, o Idolatri , ed infedeli, 
operErefia dalla Chiefa recifi; npn così fe Cat * 
toliei, perchè come tali fono Figli ,e comeFigli 
jiou ponno dalla Divina Autorità detroniz, 

F 4 


£ I ] Infitti tur. Con* Tit. 
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zare il Padre, nè minorare la fua Premi* 
nenza * Se poi in quello fuo fcntiinento 
a* incendere 1* Anonimo di riferirft alla 
Poteftà (ul puro temporale, fi dirà che come 
il Principe fu li Diritti E cclefiaftici non ha 
altra Preminenza fe non quella che fi com- 
piacquero li Pontefici di accordarci * così 
li Pontefici fu li Diritti temporali , che non 
hanno relazione nè alle Leggi Divine , nè per 
verun modo alla Chiefa , come tale , altra 
preminenza non potranno avere fe non quel- 
la , che di accordar loro il Principe fi contf 
piace . 

Adduce t’ Anonimo che il Salvatore non 
ha conceffa fra gli Apoiìoli alcuna premi* 
nenza ; e quello è falfo , anzi falfil&mo j 
poiché chi ha criterio in capo per intender 
re le feguenti Evangeliche parole j nemo 
ìnter voi major efl , nemo Pracejfor : fei qui 
major efl in vobit fiat Jìcut minor , fy qui 
fnecejfor efl , Jìcut Miniflrator> nè può benif- 
fimo la Preminenza deducre che fra gli 
lApoiloli vi era, la quale coll* efempiodel 
Salvatore fi conferma j mentre a fervire 
a fratelli facea invito a tutti • Nam quit 
major efl y diceva egli , qui recumbit , an qui 
miniflratl nonne qui recumbit ? ego r.utem in 
medio veflrum fum t Jìcut qui miniflrat « Proibì 
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ivi bensì Gesù Grido 1* ambizione, la fu* 
perbia , e ’l fatto fulla maggioranza della 
Dignità j ma non r#ai 1* efercbio della pre* 
minenza nel miniftero giurifdizioiiale «Vo- 
leva ©gli folo che umile fi dimoftrafle chi 
più nelle Dignità era fubli maio : Qui major, 
gjl inter vos . fiat ficut minor • 

Adduce di più le parole: li Re d*i popoli 
governano fopra di ejfi ••• ma voi nei così dette 
dal Salvatore in prova del fuo fiftemajma 
non fi accorge che qui il Redentore parli 
dell* abufo che ne fanno li Rò della loro 
Autorità . Dell’ atufo qui parla e non della 
legittima Poteftà. Non efpone ciò che pof^ 
fino fare li Principi , ma ciò che realmente 
fanno mal ufando 1’ Autorità , loro da Dio 
conferita , Li Principi , come fcriffe S» To* 
maio, fono a quello inflituiti che de' fudditi 
ne procurino il bene ; che. fe li Vogliono <t 
/chiaviti* ridurre t allora fi abufano. In que*j 
ile parole volle Gesù dritto lignificare che 
la Potettà Spirituale non eta'da efercitarfi ful- 
la maniera della Politiea col togliere i Regni , 
coll* arrogarli i ludditi , e coll* eftorcer» 
tributi , od altro ; ma bensì fulla norma 
de* Padri e de* Pudori con placidezza , a£> 


I 
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fabilità , vigilanza , e amore [i] col go- 
vernarli. Così per conchiudere non dovere 
edere il Governo Ecclefiaftico nè difpotico» 
nè tirannico , nè fuperbo , ma foave , umi-j 
le , pieno di carità , e minifteriale . 

EUT 1 MIO, 

Addattate del Sig. Fiorindo follo le rif- 
pofte , e credo che il Sig. Anonimo , e chi 
ftà con elio ne p< ffi rimaner perluafo . Ne 
riporterò alcune altre elidenti in nna ri- 
ferita alle pagine ventefimafeconda , e terza* 
Eccola : ,, Secondo I* efempio degli uomini 
», più valenti , e pii egli- è arbitrario a ciaf» 
„ cun Catolico di liberamente foftenere : 
u non.eJJere già difpofìzione divina , ma fol- 

tanto umana ebe il Vefcovo Romano * e nef- 
,, fun altro dopo la morte di S, Piatto ì 
«'» flato il fuo JucveJfore nella dignità Papale » 
„ Così Io confetta Io (letto Bellarmino [ij 


[ r I V. R. P. Viat. à Coc. in fuo ItaL ad 
Febron.Ep. 5. Refp, 1.— BelIarm..co»fKov 4 Hf* 
cap. X. lib. 5. ~ Vit* Pieler- controv * III* 
cap. 4. Art, 1. 

( i) L. II. deRom* Pont, cap, ix. Edir* 
Colon. T. x. 
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il Ora una difpofizione umana nuovamente 
»» può eflfere cangiata dalli uomini , allora 
»» quando il vantaggio della Chiefa, e dei 
• » Stati lo richiede : ficcome nei primi tempi 
„ li Pontefici furono eletti dai Vefcovi * 
»» dal Popolo , e fucceffivamente anche dai 
** Principi t quello modo di eleggere il Papa 
»t può nuovamente ravvivare. Tanto quelli 
» che da Dio fteffo hanno ottenuto 1* au- 
M torità Ecclefiaftica , quanto quelli che da 
M Dio medefimo hanno ricevuto 1» autorità 
», temporale ponno convenire fra di loroa 
»» beneficio della Chiefa , e dei Stati di to* 
*» slicre il metodo odier no di eleggere i® 
»* Pontefice , e trasferire la dignità Papale 
»* fa d’ un altro Vefcovo che fu ’1 Vefcovo 
*>, Romano , fen 2 acche li Cardinali pollino 
*» farvi delle oppofizioni, ftancecchè un Car* 
», di naie qua Cardinale trovafi pollo fuori* 
,, dell’ Erarchia da Dio infliruita , e do 
i» vendo la fua Dignità 1* origine femplin 
», cernente agli uomini , deve elio pertan^ 
» w intieramente fottometrerfi alle or^ 
« binazioni dei Vefcovi infatuiti da Dio 
,» ed a quelle dei Principi ai quali Iddio in 
»» qualità di DifFenfori della Difciplina Ec-i 
», clefiaftica ha confidato la fpada.,* 
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FL ORINDO, 


Delle molte cianciafrufcole 1’ Anonimo 
qui vendere ci vuole ; ma Tuo malgrado non 
ritroverà degli Avventori che le comprino , 
Nel Bellarmino , o adulterato , o mal intefo 
fi ritroverà effere una umana dilpofizione t 
e non divina che ii Vefeovo Romano flato 
ila il fuccclTore di Pietro nella iua dignità 
dopo la fua morte ; ma non nel Bellarmino 
che parla colla genuinità de* feriti i fuoi , e 
de’ Tuoi fentimenti j che anzi tutto all* op- 
poflo nella III. fra le fue conferenze ei 
foibe ne . 

A buon conto 1* Anonimo fleffo foftenen-i 
do nel luo opuscolo che la Chiefa è la co- 
lonna , e lo foflenimenro della verità ci dà^ 
ad intendere che la Romana Chiefa fi è per 
Diritto Divino quella che fopra di tutte le 
altre ne ottiene il Principato $ e che il di 
lei vefeovo quindi ne fia per Diritto Divino 
il Vefeovo Supremo , e Pafiore de' Paflori vero 
fucceflbre di S. Pietro nell ’ Apoflolat o ; poiché 
ciò che la Chiela leggittimamente nello 
Spirito Santo adunata determina in un 
Concilio per divina , e non per umana 
detenni nazione devefi abbracciare. 11 Con-» 
cilio Lateranenfe lotto di Innocenzo 111* do» 
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finì ( i ) che la Romana Chiefa per Divina 
difpofizione fi 6 la Madre, e la Maeffra di’ 
tutti li fedeli . Il Lateranenfe fotta di Giu- 
lio II. fi dichiarò che la Romana Chieda hà 
il Primato per Divina In/Uttizione , come 
anche con evidenza appare dalla Profelfione 
della Fede da Pio IV. fatta ; ond’ è che 
fcrivendo Marcello I. agli Antiocheni dille 
che Pietro per ordine di Dio trafportò dalli 
Città di Antiochia la Santa Sede a Roma 
£x] . Il Concilio Fiorentino fotto di pia- 
genio IV. così dichiarò:-,, Definiamo che 
„ la Santa Chiefa Apoftolica , e *1 Romano 
,, Pontefice tengono il Primato in tutto il 
„ Mondo , ed elTo Romano Pont elìce elferp 
», il fucceflore di S. Pietro il Princlpede- 
„ gli Apolfoli , # e vero Vicario di Gesù 
,, Crifto ; ed eflere il capo di tutta la Chie- 

fa , e il Padre , e il Dottore di tutti li 
», Criftiani , e ad elio nella perfona di S. 
,, Pietro efiere fiata dal nefiro Signor Gesù 
», Crifio contribuita una p*ena Poterti di 
y, pafcere , di reggere , e di governare la 
,, Chiefa Vniverfale . „ S’ attefiò quella ve" 

[ i 3 Can. V.. 

£.x] V, Piphler cap, 4, §. J. edit. Ven. 

*74*. p. aéi. , • . , i 
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rità da Anacleto ancora nell* Epiftola [ i ] 
da lui diretta a tutti li Vefcovi cosi.: ,, la 
„ S.icrofanta Romana Apofiolica ChieU non 
u dalli Apoltoli, ma da elfo Signore , e Sal- 
„ vator noftro ottenne il Primato ,e l’emi- 
„ nenza della Potcfia lopra di tutte le Chiefe, 
e fopra tutto il Gregge del Popolo Cri- 
„ ftiano ha confeguito . E poco dopo;,, ma 
„ quella Apotlolica Sede cardine , e capo 
„ di tutte le Chiefe da niun altro è Hata 
,, conftituita che dal Signore ; e liccome 
„ dal cardine fi regge la Porta cosi coll» 
» autorità di quella S. Sede governar.fi per 
,, difpofizione del Signore tutte le Chiefe.. ,, 
Il Concilio Niceno altresì nel VI. Canone 
dichiarò avere la Cbiefa Romana fempre avuto 
il Primato , oltre di altri eziandio* laonde 
è che il BAI [ x ] ditte eflere „ fiata la Ro- 
!, mana Chiefa non mai dalli Sinodali De- 
„ creti preferita alle altre Chiefe ; ma che 
„ dall’ Evangelica voce del Signore , e Sai-, 
„ vator nofiro il Primato ottenne . „ Così 


£t ] Ep. 5. cap. relat. in Corp . jur. 

( x) Summ* Conci U Tom. 1 , in Condì. Cai - 
ted. ad Can. %7, ~ V. Cabafut. Notit» Ecel, ad 
mn. 6. Nicen • 
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<ì fpiegarono Gelajto [ i ] ancora , Nicolb 
II. (*) , Innocenzo 111. ( 3 ) , Bonifacio Vili. 
( 4) ; e quefta è la commune lentenza de* 
Teologi , de’ Canonici li pii! accreditati , e 
de* Sacri Dottori : fra quali in particolare 
il Melchior Cano £5], il Turrecremata (6) 
I ' Azorio [7], il Baronio(K) , il Corduba 
( 9 ) il Mendoza ( io ) , il Tujcbi (fi ) , S. 
Antonino ( iz ) , il Gaetano £ t 3 J, il G uarnitr 

fi) Gap. Quamv'n univerfz 3. dijl. »i. 
(l) Cap. Onnes 1. diti. 11, 

( 3 ) Gap. per F entrabilem li. Qui Fuji fint 
legitìmi . 

(4) Cap. unam Sanftam I. de mojorit . & 
oh ed. 

^ ( 5 ) !.. 6. de toc. Tbeol . c. 4. 

( 6 ) De Potè fi Ecclef. 1. ». c. 40. 

(7) In flit ut. maral, p art.». 1. 4. c. ir. q. ». 
[ 8 ] In Addit . ad Martyrolog. Rom. die t# ( 
januar . p, iojo. 

( 9 ) In quafl . I. 4, q. ». prop, 8, * 

( IO ) In qua fi. Quodlibet q. 4. _ 

[ 11 ] Prafìic. Conciai, juris Tom, 3. conci . 
3. 8c Tom. 7. lit. R. cow/uf. 56». 

[ i»] Par. 3. tir. »j. c. 5.9. 7. 

t 3 Tom. r. opufc . Tr«tf. 3 . de Poat/f, 
jnftit. c, ij. 
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[ I J il Pattiucci [i] , ed altri [ j ] . Dalia 
voce univerfale , e dall’ oracolo de’ SS. 
Padri un tal punto confermali . S. Atanafio 
£4] dichiarò là Romana Chiefa effere la 
matrice delle altre tutte , e tale dt juro 
divino ; e cosi appunto , come Anafiafio li. 
fcrilTe all* Imperatore Anafiafio t perchè quella 
afiignatum flbi a Domino tenet Princtpatnm . 
locchè atteftofli pure da Pelagio II, in una 
lua lettera alli Vescovi dell’ Oriente così 1 
Romana fedes injhtuente Domino caput efi 
pmniwn Ecclejìarum 7 come anche da Felice 


ft ] De eap. militant. Ecclef. Difcept . 5* 
Seli. 4. n. 409. 

( » ) In jurifprud, Sacr> Tom. j, Trafljf 

». c. 3. 

( ? ) V. Gafp. Rom. Infiit, can . ti C. 4, 
c. 1 s Alvar Pelag. de PlanBu Ecclefia 1 . x. 
c. 3 ». =3 Valentia de fide difp . 1. q. i. 
punii. 7. §- 37. — Jacobat. de Condì. 1 . 8. 
art. 6. 8c 7. 33 Jo; Andr. in cap. Fundamenta 
de eleft. in 6. 8c ib. Ancaran. — Abb. in 
cap. per venerab, cit. — I,eytam Synopfi. de 
Eccl. milit. Difcept. 5 .Seli. 4.— ijem Mftt? 
Xheuc. , — Barbos. &c. &c. 

(4] In Ep, ad Marcum P» 


✓ 




Digitized by GoogIe| 



/ 


0§ 97 

IV, in una fua lettera a molti Vefeovi di-* 
retta, in cui fi fpiega che dalla Roman» 
Orniti Erclefia totius Riligienit fumpfit exor - 
diurn , Ditte S. Ambrogio ( r ) che Gesti 
Cri fio entrò della Cbiefa in quella nave fola t 
ove ne venne Pietro conflituito , e altrove 
atteftò.fx ], che il primato»»» lo ricevette 
Jlndrea , ma Pietro , Che Pietro poi fia fiato 
il Pontefice fileremo , e quello che fondata 
abbi in fucceflìone come fua propria la S. 
Romana Sede lo' confetta Eufebio [ 3 ] cosi 1 
1, Pietro di nafeita Galileo il Primo Pon- 
»> tefice de’ Griftiani avendo primieramente 
» fondata la Chiefa di Antiochia fi portò 
i» a Roma t ove avendo per 15 anni pre- 
»» dicato il Vangelo perfevera Vefcovo di 
,• quella Città . „ Qui fi noti che il Crono- 
logo non Io chiama il primo Vefcovo di Ro- 
ma ( come chiamò Giacomo primo Vefcovo 
di Gerufalemme , ed Evodio primo Vefcovo 
di Antiochia ì ma lo chiamò il primo Ponte- 
fice de* Crifiiani, il Capo per confettarlo de Pan 
Parte I, G 

% ■ — - - . — 

I 

( 1 ) Serm. n, 8c in cap. J. ad Galat * ’ 
£x] In cap. 11. ep. x. ad Corintb . 

( $ ) In Chron, an, 44, 
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fiori , e ’l Paftore Supremo , come a tem pi 
dell* Imperatore Emanuele negli anni dell* 
tra noftra I.C.L.X. il confefsò effere Ugo»» 
f Eteriano nelle feguenti parole [r]j ,, appare 
„ dalla fteffa evidenza della cofa che Gesù 
„ Crifto conftitu* per Tempre Pietro , c *1 
,, di lui fucceffore in Principe , e Capo non 
„ folamente de’ Latini , e de’ Greci dell* 
„ Occidente , e del Settentrione intiero $ 
», ma ancora degli Armeni , Arabi , Giudei , 
», Madianiti, e di tutto l’Oriente* e Clima 
„ Meridiano.,, Che poi fiata fiala Romana 
Sede la Tua propria non è da dubbitarfi : la 
fola per effere fiata che egli canfacrò al 
Signore colla ricevuta palma del martirio 
fotto di Nerone . Così diffe quindi Gelafio 
fu d* una tale verità ( x ) ragionando : a- 
dunque la prima Sede dell ’ Apoftolo Pietro 
tnacebia non avente fi è la Romana Cbiefi* « 
e pertanto fra di tutte la Suprema ancora * 
come attefta il Milevitano [ J ] nel paffo » 
che fegue ; ,, una fi è la Cattedra , e non 

i — « ■ —■ 1 1 " 

i 

( i ) In I, de Procefi . fp% 5. adv. Gracot 
I. 3. c. 17. 

[x] Cap. Quamvii, 3. dift. li* 

(3) L, x. Centra Patmenian, 
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,, oferai negate di fapere che a Pietro pri- 
„ mieramente nella Città di Roma fu la 
„ Cattedra conferita , ove fedette Pietrò 
„ Capo di tutti li Apoftoli , indi Cephas 
„ denominato ...» e già Scifmatico , e Jpec- 
ff catore farebbe colui , che contro di que- 
ir fta cattedra {ingoiare un altra ne cello- 
„ caffè . Adunque la Cattedra è unica che è 
„ la prima fra la doti. In effa fedette Pie- 
„ tro il Primo , fuccedette Lino , a Lino 
„ Clemente &c. ,, Ecco Sig. Eurimio dal fin 
qui narrato nella Romana Sede Punica, 
e primaria di tutto il Mondo nella Chicfa 
di Dio . E chi non dirà effere ella tale fe 
non per celeffe difpofizione ? chi non con- 
fefferà effere ella per Divino Diritto la 
prima ? certamente fe I* univerfalità de’ fe- 
deli non avelie giudicato annefla effere a 
Roma per divino volere, la Sede Pontificia » 
non gli avrebbe contribui to un tanto fornaio 
onore f maffimecchè fi ambi quello coltaiV 
temente dalle altre, e in particolare dalla 
Cofiantinopolitana ; e più ancora a tanto non 
farebbe durata fra legraviffime perfecu2io- 
ni degli Imperatori Gentili che regnarono 
ivi nello fpaBÌo*di 500. anni; ed indi da 
queUe degli Unni y Vandali , e Longobardi , 

Gl 
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che con ogni sforzo tentarono di eftinguere , 
e di togliere di colà li Pontefici . Nel che 
fi avverrò la voce del Salvatore che contro 
la Cbiefa , e Sede di Pietro non averebbero 
le infernali Pt,rte prevaluto . 

Per riportarci ad altra fua obbiezione din 
ce che ne’ primi tempi elcggevanfi li Pontefici 
dalli vefcovi , dal Popolo , ed anche dalli 
Principi, e che quello metodo potrebbe no- 
vamente ravvivare . Poteanfi fub Jecrtto 
calami lafciare le ultime parole ; e piu quello 
nelle quali afierifce che fi potrebbe trasferi- 
re la dignità Papale fu di altro Vefcovo che 
fui Romano j eflendocche Iddio non dipen- 
de dalle idee dell’ uomo , nè le creature de- 
vono legge dare al Creatore , Quello die 
1* Altifiìmo hà ftabilito quello farà. Iddio 
ftabilì in Roma il Patriarcato di tutto il 
Mondo nella Perfc»na di Pietro , e de fuoi 
fuccefiori ; ed ivi perche volle eh* ei folle , 
«ìon valfe nè il potere degli antichi Cefari t 
aie il furore delle Nazioni alla Chiefa nemi«< 
che, nè la rabbia degli Eretici, e de’ Sci f- 
matici a fradicarlo . Cosi poi perché ftabilì 
pure de’ Pontefici la elezione cosi farà nell* 
avvenire ancora: Dio jflendo l’ univerfal 
Regolatore, e Rè delle Genti, e quel *folo 
che comanda nell* univerlo j e alli di lui 
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cenni divini , o volere , o nò devono foggia- 
cere li Cefari altresì , ed i Monarchi che 
contro di Dio non vai ragion d’ Artiglieria - 
Si sa che avvenne a Federico II. Impera- 
tore, che fi Radiava di abbattere l'Autorità 
della Chiefa fotto di Innocenzo II. ^ del 
Pontefice al ricevere di quello Dittico 

Fata volunt , Scrittura docet , peccata 
ìoquuntur 

Quod tìbi vita brevis , fatta perenni» 
erìt 

poiché non guati pafsò che rimale da un 
fuo proprio Figlio foffocato , e con effo indi 
eftinta reflò pure , folo che per il fuo pec- 
cato, tutta la nobiliffima Profapia dei Du- 
chi della Svevia , da cui difeendeva ( r ) , 
e fi sa che avvenne ad Aflolfo Ré de Lon- 
gobardi , rotti e franti per avere li tetta" 
menti de fuoi Predecefiori a favore della 
Cattedra di S. Pietro* e a fuoi Soldati per 
avere difiribuite le facolta della Chiefa che 

03 


( i ) V. B?yerlinck inTheatr. V. ti. are 
Ecc'es. , & Affaitat. in voe» 1’ Empietti Dn 
ìeftatai 


■N 
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divino judicio , come fcrive ^ion* [ f ] * 
dumvenatam pergit , fubito percuffns ìnteriit- 
La Sinodo Vili, perranto (òtto di Adrian 0 
li . in un fuo Canone cosi parlò : ,, Definia- 
», mo che niuno dei Potenti del Mondo ad 
m ognimodo tenti di difonorare , o rimo- 
», vere coloro , che preludono nelle Sedi 
», Patriarcali , ma con ogni riverenza giu- 
», dicarli degni di onore , e principalmente 
», il Santiliimo Papa dell’ antica Roma , 
„ indi il Patriarca Coftantinopolitano , di 
», poi 1' AleiTandrino * Antiocheno , e Gei 
„ rofolimitano . 

Sul fatto della elezione di coi parla il 
Sig. Anonimo riferiamoci ora ai primi tempi* 
In quattro maniere fi può il Vocabolo di 
Suffragio intendere , e del confenfo nella 
elezione. I. A lignificare una tefìimonianza 
dei buoni coturni , e della S. vita del Can- 
didato da eleggerli . II. In fignifieato di de? 
fiderare, e di ricercare più l’uso che l’al- 
tro. IH. In fiftema di accondefcendere , di 
acconfentire , e compiacerli . IV. Per ftabi- 
lire , elegcre , e 'confermare . Nelle prime 
tre maniere confederata la elezione è vero 

[i] In Chron. ad an DCC. — V# BellarOJ* 
Controv. HI. cap. IX, lib. V. 
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che ne’ primi tempi concorreanvi con li 
Vefcovi li Popoli ancora e i Principi , non 
però per diritto che fecondo il Pontefice 
Stefano ( i ) la elezione è de* Sacerdoti 
perché il popolo i da inftruirfi non da fé-, 
guir/t, con cui concordano Leone I~ ( t ) an- 
cora , e Celeftino ( J ) ; ma per indulto de* 
Prelati come S. Girolamo (4)6 (piegò , e 
benigna loro concezione , e Privilegio ; lac- 
chè fi f«ce al riferire di Leone il Grande (5) 
acciò al Popolo ancora ne riufcifie aggradet 
vole l’ eletto ; poiché ,, ricercava fi della Ple- 
st be il defiderio acciò concordale colla ele- 
), siane dei Chierici ; mentre allora dice- 
„ volmente ne rimaneva il Pallore creato 
„ nella Chiefa di Dio quando a favore di 
quello ne alzava il Popolo le voci che 
,, fiato ne era eletto a pieni voti „ ( 6 ) « 
Cosi vuoili eletto Atanafio in Vefcovo di 

w G 4 


C * 3 Cap. Nojjè i». difi. 63 . 

( * ) Cap. vota civium 17. difi. ead* 
(3) Cap. Cleri a6. ibid. 

( 4 ) In Ep. 8 $. ad Evagritmt. 

E 5 ] In Ep. 84y c. y. 

16 ] fJot, in cap. longe lateq, ty. difi. 
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Alexandria , come fi legge nell* Enciclica 
del Concilio Aleffandrino ( i ) , e nelle ef- 
prefiioni del Concilio N/ceHofi J. Così falli 
eletto Nettario dal Concilio Coflantinopoli* 
taro I ( 3 ) ; e in quello fenfo devonfi in- 
tendere li Canoni a quello propofito fatti da* 
Concilji Cartaginefe IV. [4]» Aureiianefo 
III. [ 5 ] , e Toletano IV. ( 6 ) , come pure 
li diftefi dalli Sommi Pontefici Gelafio , 
gorio t Nicolò , ed altri £ 7 3 • Che fe furono 
* in guifa tale eletti Mattia , e Barnaba ( 8 ) t 
ciò avvenne di Pietro col permeilo al rife- 
rire del P .Natale Aleflandro [9] full* autorità 
che fegue di S.Grifcflomo: Quid! an non Ucebat 
if (i Vetro aligere llicebat ,e!r quidem maxime; 

( 1 ) Ap. Atbanat. Apoi. z. 

( i ) Ep. ad Alexandrinam Ecclef. 

[ 3] * n Ep ad Damafum. 

( 4) Can. I. 

( 5 ) Can . III. 

[ 6 ] Can. XVI. 

£ 7 3 V. cap. Quanto fó, « eap. Plebi, 
11, cap. Epifcopos tj.— 'cap. Metropolita- 
no 19.— cap. Sacrorum Canenurn 34. dift. 63, 

£ 8 ] V. A 3 . Apo/lo Ipr. 6 . 

(9 } In Etti, Tom, 3. 


i . 
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» Veruni ii non fecit % He cui videretur prati - 
ficari . Ove fi parli poi della elezione nella 
quarta maniera, a’ focolari ne è ad ognimodo 
interdetta , a jare Divino , perchè agli Ec* 
clefiaftici folo devoluta * come fcriffe Ter - 
tulliano [ i ] ; e nella elezione di Tito , e 
di Timoteo in Vefcovi fatta da S. Paolo ( t ) t 
e di Giacomo inftituito in Vescovo di Gero - 
folima da S. Pietro fen2a fuffragio alcuno 
del Popolo per tacere gli altri monumenti 
dell* antichità ($) ciò ad evidenza comprene 
defi t Oltradichè ecco l'oracolo dei Conci Iji 
Parigino I, t Niceno II., Cojlantinopolitano IV, • 
Laoiicino , e Tridentino * 

Il Parigino [4] cosi parla : h fe per reald 
»> ordinazione con troppa di temerità ar- 
t, dirà alcuno di giungere alla elevatezza 
,, di quello onore , fi riconofca Indebitamene 
te ordinato , nè da Vefcovi Comprovine 
» ciali dello fteffb luogo il merito in ve- 
j, run modo egli abbia di eflere ricevuto « 
»» Se alcuno de’ Comprovinciali contro gli 


[t JIn Apologet c. », _ 

( » ) Ad Tit. 1, & A8. 16. 

(?) V, Eufeb. 1 . », c# r« sj 1 , 6, c,9, 
f 4 1 Gan, Vili, 


„ interdetti prefumerà di riceverlo, allon- 
,, tanifi da tutti li fratelli , e dalla carità 
„ redi feparato degli ifteflì imieramente • 
Il N'icc'io II. dice così (*):»» Ogni ele- 
„ zionc di Vefcovo, di Prete ,edi Diacono 
„ fatta da Magiftrati , dichiara che irrita 
,, rimanga , c nulla ^fecondo il Canone tr«n- 
,, tedino primo degli Apoftoli, il qual dice 
cfpreflamente : fe alcun Vefcovo avrà ot« 
,, tenuto una Chiefa col mezzo de’ Magi* 
„ giftrati fecolart fi a deporto , e fegregato 
,, da quei tutti y che con erto lui commu* 
9| nicano • ^ 

Il Conftantinepolitano IV* ( % ) efprimefi 
come fegue : ,, Con li primi Concilji con- 
4, cordando querta Santa Sinodo Umverfale 
„ difini fee che fi faccino le promozioni , e 
„ le confacrazioni de’ Vefcovi colla elezio. 
M ne, e col Decreto del Collegio de’ Vefco* 
,, vi f e rtabiiifee , e per diritto promulga 
„the niuno de’ Principi Laici , o Potenti 
t , fi ingerifea nell’ elezione , o Promozione 
del Patriarca , del Metropolitano , o di 
?, qualfivoglia altro Vefcovo . , y 


£ r ] Cafi. III. 

( a ) Can. XXII. 
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Il Laodiceno ( i ) cosi ordinò : „ Non è 
„ lecito al Popolo l’eleggete quelli , che 
», al Sacerdozio promovonfi ; ma ftà al giu* 
dicio de’ Vefcovi , che approvino colui, 
„ che devefi ordinare , fe intìruito fia nel. 
,, la Scienza, nella Fede, e nella vita Spi* 

„ rituale . „ 

Finalmente il Tridentino ( t ) {labili nella 
feguente maniera : „ Infcgna di piò la Si» 
„ nodo Sacrofanta che nell* ordinazione de* 
», Velcovi , de* Sacerdoti , e degli altri Or- 
„ dini , nò del Popolo , nè di qualfiffia Se.) 
„ colare Poteftà, o Magiftrato così il con, 
„ fenlo fi richiegga,o la vocazione , o l’au* 
h torità che lenza di quella irrita ne fts 
4, 1* ordinazione • 

Vniffono a quelli Canoni ne va il De^ 
treto di Papa Adriano fatto nella Vili, 
Sinodo Ceflantinopolitana , il quale fuona in 
tal modo ; „ Neffuno de’ Principi Laici , o 
», Potenti $’ ingerifca nella elezione o prò-, 
„ mozione del Patriarca , del Metropolitano, 
„ o di qualfiwoglia altro Vefcovo ... Qua- 
», lunque de’ Principi , e Potenti Secolari » 


E i 3 Can. XIII. ap. Martin . Brartarent? 
{%) Stfs, *3, Can. IV# 
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,, o Laico d* altra dignità tenterà dj ope- 
„ rare contro di quella commure , confo. 
», nanre , e canonica elezione dell* ordine 
„ Ecclefiallico fia fcomunicato fino a tan- 
„ tochè obbedilca , ed acconfenta a quanto 
i, mofirò la Chiefa di volere nell* elezione , 
„ ed ordinazione del proprio Prelato. „ (i) 
Conobbe una sì rilevante verità 1 * Impe- 
ratore Vaìentiriano (l) e però è che in- 
gerire non fi volle in Milano nella elezione 
del nuovo Pallore dacché il Vescovo Aur 
senzi e ne fu fepolto , 

Non negali da noi però non efifervi ufo fiata 
in alcuni fecoli di eflere dagli Imperatori 
approvate le elezioni de Pontefici [ A ] e 


[ i ] V. cap. Nulltts laicorum i. — Cap. ffo- 
drianus. t Se cap. Porro fciat, 4. difi. 65. 

( t ) Cap. Valentinianus 3, difi. ead. 

f| ■ — — — — — — — — — “ * || ■■ t 

% 

(A) Sopra di quello così parlali Cardi- 
nal Bellarmino Controv . III. cap. XVII. lib„ 
II. Confueverant enim Pradeeejfores Conflati - 
tini iy, a temporibus Jufliniani qui Urbun a 
Gotbis likeraverat non f ermittere novi Puri 
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che in quelle ne aveffero del diritto ; ma 
ciò non fu che per privilegio loro da ah 
cuni Pontefici [ 1 ] conceduto; e quello non 
per potetti di giurifdizione , la quale eo^ 
mecche non fi poteva conferire , conferit 1 
non venne giammai ma folo per onori- 
fica facoltà , onde ottenerne afliften^a de* 
iQefàTi a difefa : cffendocchè in quel tempo 
opprefia la Chiefa da Longobardi , da Goti 
» da altri nemici era in neceffità di rifu- 


tìfids eletlionem , nifi a fe confirmatam « & 
Pontificie hoc tolìerabant propter bonum Ec - 
ctefia , quia videbant fe non pojfe invito Im- 
peratore munut fuum exequi . A propofito di 
quello fi vegga ciò che fcrifle S. Gregorio 
nella fpiegazione del IV. Salmo » e ciò che 
nella vita di quello Santo lafciò icritto Già*, 
vanni Diacono lib. I. cap. XL. 


( * ) V. in cap. Hairianut xx, ri cap. 
Synoio xj. s cap. Agatbo xi. & cap. cum 
longe X5. di fi. 6 3. 
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giarfi fotco 1 * Imperiale Patrocinio ; [ i J 
*» ci fa {opere l» ufo, c la conftituzione che 
,, rifeci vanfi le elezioni de* Sommi Ponte- 
», fici , e degli altri Vefcovi ai Principi # 
it cd agli Imperatori per effere difeft da 
», Scifmatici , e dagli Eretici , da quali fcof- 
» fa di fpeiTo ne pericolava la Chiefa di 
,, Dio: contro de* quali leggefi con frequen- 
,» za effere fiata colle leggi de* fedeliffimi 
„ Imperatori affidila • Rapprefentavafi a- 
t, dunque 1 * elezione de* Pontefici Cattolici 
», ai Principi , acciò firmata colla loro au- 
», torità , niun Eretico, o Soifmatico ardifie 
,, di molellarla , e acciò gli fiefiì Principi 
t , come devotiffimi figli acconfentifTero in 
». quello che .fembrò loro di eleggere in 
». Padre,, . A quelle onorifiche conftituztoni 
però fatte dalli Pontefici Adriano , e Leone , 
de’ Cefari a Privilegio ne fegui indi una ri- 
verenziale rinnunzia fatta dall* Imperato* 
Lodovico , da Lotario , da Cofiantino IV, da 
Otone I. da Enrico l. [ i ] ad altri Ponte-; 


[ i ] Vid. Corp . Jur. con, in not. ad cap • 
vota civium » 

(z) V. cap. Ego Ludovicvt Itiperator» 30. ~ 
•ap. hter noi 31,, Se cap. Conflitutio L Ut urici 
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fici giacché riconofcevano che loco non coni* 
petevalì una tale ingerenza per niun Diruto, 
come folo da Dio allo fiato Sacerdotale de* 
voluta . 

Palliamo all* ultima difficoltà ; a quella 
cioè in cui afferifce , onde agli Eminentiffi- 
mi Signori Cardinali togliere la elezione , 
che il Cardinale qua tale trovali fu ori della 
Erarchia da Dio infiituita. Qui il Signor 
Anonimo ha prefo un* abbaglio palmare ; 
mentre quelli che di Cardinali fortirono il 
nome nel Concilio Rom ano fotto di S. Sii* 
veflro nel Canone VI, : eo quìa , come fpée- 
gafi Gafparo Romano [ i ] , f u per ipsit Uni • 


Se I. Otbonii 3x.dift.6j,— item Bellarm. 1. 
c. de Contentino IV. 

[1] In flit. Jnr.can. Par. I. tit. IV. capit* 
II. r: V, In noe. Ili» in cap, per venerab. qui 
filji &c. ri Bellarniin. de Clerici $ cap. i6. 
lib. I. — Onuphr. Panuin. in 1» de Epifc » 
*tit. 8c Di ac. Cardini — Laudenf- Tra fi. de 
Card. — Jacobac. 1, r. de conci Ijii — Aug. 
Triumph. de Potefl . Eccl. 9, iox, — Andr. 
Barbar. — Thom. Waldens, — Alvac. Pelag. 
— Anton. Delphin. — {.Antonin. — Tur* 
recreai. 8cc. 


» 
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versa Ezclefia o[ìia vertantur , inititantyr 
non fono che la figura di quelle *j a Perfine 
che ordinò Iddio a Mofè nella vecchia legge 
di fcegliere in viaxflri del Popoli) , e fuoi 
Coadjiitori ( i ) nella carica del Governo • 
Nella Legge poi Evangelica fono una figu- 
ra degli Apolloli da Gew Crijio eletti ( i ) 
feco a fortenere il pefo della cura Spiri- 
tuale delle Anime . f)i quelli pertanto ra- 
gionando 1 ’ Aqua - Porrà (5) cosi dice fu 
di un tale fondamento : „ ficcome Grillo 
», Signore eobe ancora li ^portoli , e Pie. 
,..tro h Coapofioli , e i Preti coll* opera 
„ de* quali propagò , e governò la Chiefaf 
fl così il Sommo Pontefice ha li fuoi Coa-s 
f) diutori nell* univerlale regime di tutta 
,, la Chiefa quali chiamanfi Cardinali della 
,, S. R, Chiefa per ciò che fono quali car- 
, , dini della medefima , o perchè fpecial/nen- 
I, te fervono alla Sede Apoftolica la quale 



( i ) Num. fi. v. 1 6. 

[ x ] Lue. 6. v. 15. 

( ? ) fa flit* jur. Can . !. r, Tit. t. ^ V, 
Glof. in cap. Extrav. Execrab. 4» de Prab, 
inter tommttttes, yerb. Cardinal, 
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„è l’Afle, il Perno , e 'I Cardine di tutte . 
„ le altre Ghiefe, „ • • - . i: , 

Oia con tal loro diftintivo e chi dirà 
che quelli Eminentifiimi fieno fuori della 
Erarcbta da Crifto inftituita ì chi l 

EUflMIO. 

Batta così Sig. Fforindo che ( t) 

• • . . - • • ruit oceano Nox 
Involvens umbra terramque t Polumque 
compre!» abballarla che le addotte oppo- 
fizioni fono di neffun rimarco , Rendo le 
grazie fenza fine della fattami compagnia 
in quello dì „ Spero dalla gentilezza fua 
il compimento dacché fpunterà il nuovo 
giorno. In quella vaga , e sì piacevole fo-i 
Jitudine L* attenderò fe mi compiace , 

FLORIND-OVy* ' : ~ 

Sì che verrò ben volontieri » Poco h5 
detto falle obSie 'ioni , I. perchè guari non 
eravi tempo di qui ragionando trattenerli* 

r ■ i — ■■■■„ 

I 

( 1 1 Virg, t, JEn% 
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IL perchè, elleno medefime no ’1 richiede- 
vano , che 1' erudizione è ftucchevole fu dì 
rancide cofe t e ad naufeam ufqae già con- 
futate . Scorgo io pure che [ i ] 

Nox ruìt x & fufcis tellurtm empietti tur 

alit ; 

pertanto r A buon vederfi al nuovo giorno* 
6ig. Eujcìmio Addio • 

. EUT1UIO. 

'Addìo pure Cariamo Sig. Florindo fi? 
profperità fi. confervi a 


C « ) yirg. 8. JEn , 


TI NE 

PELLA P RIMA. P ARTE* 

• *• ^ 
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